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PARTE UFPICIALE

Leggi e 4ecreti : R. decreto n. 547 che apporta modipea-
sioni al regolamento per le indennità eventuali del R. e-

sercito -- RR. decreti numeri 558, 561, 568, 570,

571 e 572 concernenti: Variazioni apportate nello stato di

previsione della spesa dei Ministeri degli afari esteri, della
marina e della guerra per l'esercizio ßnanziario 1908-909
- Approvazione della tabella che modißca le attribuzioni

degli vgici esecutivi demoniali della citta di Roma - Di-

stacco dall'Ufßcio del bollo straordinario di Venezia di al-
cuni rami di servizio - Istituzione di un ugioio consulente
del Ministero della guerra per le bande militari presso la

R. Accademia di Santa Cecilia in Roma - R. decreto

n. CCCLXXIX (parte supplementare) che converte in

governativa la scieola tecnica pareggiata di Sestri Ponente
- R. decreto n CCCLXXX (parte supplementare) che

stabtlisce le seziorei del collegio di probiciri per l'industria
edilizia sedente ire Varese- RR. decreti nn. CCCLXXXVII

e CCCLXXXVIII (parte supplementare) riflettenti : Tra-

sformazione del ¡ine inerente a varie confraternite - Ere-

zione in ente morale del Comitato esecutivo per le feste
commemorative del 1911 -- Ministero degli affari esteri:
Decreto Ministeriale e notificazione che sospendono provvi-
soriamente il rilascio di passaporti agli operai per l'Egitto e

per il Panama - Ministero dei lavori pubblici: Decreto
Ministeriale che proroga il concorso di aiutanti

di terza classe

nel Real corpo del genio civile - Ministero del tesoro: De-

creto Ministeriale per l'accettazione alla pari delle cartelle del

Credito fondiario del Banco di Napoli - Ministero delle

poste e dei telegrafi: Avvisi - Ministeto d'agricol-
tura, industria e commercio: Movimento della popola-
zione del Regno per l'anno 1907 - Ferrovie dello Stato :

Prodotti approssimativi del traffico (9a decade) dal 21 al

30 settembre 1908 - Ministero del tesoro: Avviso -

Direzione generale del Dobito pubblico : Rettißche d'intesta-
zione - Smarrimento di ricevuta -- Avviso- Direzione gene-

rale del tesoro: Prexso del cambio pei certificati di pagamento
dei dati iloganali <l'importaziovee - Ministero d'agri-
ooltura, industria e commercio - Ispettorato generale
delle industri e del commercio: diedia del corsi dei con-

solidats negoziati a contanti nelle varie Borse e es liegno-

Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agessia
&efani - Bollettino meteorico - Inp,ersioni.

LEGGI E DECILETI
Il numero liO della raccolta uf)iciale delle leggie det decreri

del Regno contiene il seguente decre o :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legga sugli stipenii ed assegni flssi pel Ilogio
esercito, testo unico approvato col R. decreto 14 lugl:o
1898, n. 380, e-modificato con le leggi 7 luglio 1001,
n. 286 ; 2 giugno 1904, n. 216, 3 luglio 1904, nn. 300,
301 e 302; 8 luglio1906,n.305; 19luglio1906,n.372;
30 dicembre 1906, n. 647 ; 21 marzo 1907, n. 84 ; 13

giugno 1907, n. 327 ; 14 luglio 1907, un. 479, 483, 484
e 495 ; 5 gennaio 1908, n. 7 e 6 luglio 1908, n. 362 ;,
Vista la legge 11 luglio 1907, n. 462, che approva lo.

stato di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1907-908 ;
Viste le leggi 21 maggio 1908, n. 197, e 5 kug'l¡o

1908, n. 370, che approvano maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su alcuni capitoli del pred atto
stato di previsione ;

Vista la legge 31 maggio 1908, n. 223, che app rova
10 stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra per l'esoreizio finanziario 1908-909 ;

Vista la legge 6 lugho 1908, n. 362, che apporta au-
menti di stanziamento da inscriversi ¤o'gli stati di pre-
visione della spesa del Ministero del'ia guerra por gli
esercizi finanziari 1908-909 e 19091010 per migliorare
gli assegni, nonchè alcuni speciali servizi del R cor-

cito ;
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Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che sta-
Lilisce le indennità eventuäli pel R. esercito ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello specchiso I annesso al R. decreto 19 aprile 1907,
n. 201, alla espressione « maresciallo di qualunque
grado > a sostituita la parola « maresciallo », ed alle
tariffe delle indennità di accantonamento e di marcia
stabilite per questo grado sono rispettivamente sostituite
quelle di L. 0.60 e L. 1.50.

Art. 2.

Nállo specchio II annesso al sopracitato R. decreto:

a) alle tariffe dell'assegno per le speso di tra-

sporto del þagaglio di 1° grado per gli ufficiali sono so-
stituite le seguenfi;

generale d'esercito, tenente generale co-
mandante di corpo d'armata . . . . . . kg. 1000

tenente generale, maggior generale co-
mandante di divisione . . . » 800

maggior generale, colonnello investito di
f anzioni di maggior generale . . . . . . » 600

colonnello, tenente colonnello coman-

dante di corpo o capo di servizio. . . . . » 500

tenente .colonnello e maggiore . . . . » 400

capitano, tenente, sottotenente e capo
musica. . . . . . . . » 300

b) alla 2a classe, stabilita pel trasporto personale
s 11 mare del capitano, del tenente, del sottotenente e

dal capo musica, è sost:tuita la la classe ;

c) alle espressioni « maresciallo di reggimento »

« maresciallo di battaglione, di mezzo reggimento o bri-

gata > < maresciallo di compagnia, squadrone o batteria »

sono rispettivamente sostituite quelle di « maresciallo di
la classe » « maresciallo di 2a classe » « maresciallo dí

32 classa » ;

d) ai marescialli delle tre classi ð concesso un

assegno per le spese di trasporto del .bagaglio di kg. 80
(t° grado) e di kg. 20 (2° grado) ;

e) è aggiunta la seguente .aunotazione:
« 3. Ai capitani che hanno compiuto il dodicesimo

anno di grado spettano le indennità di trasferta e gli
assegni pel trasporto personale e del bagaglio stabiliti
pel grado di maggiore. Lo stesso trattamento ð dovuto

ai capitani di stato maggiore, agli aiutanti di campo di
brigata ed agli ufficiali' d'ordinanza quando accompa-

guano, per motivi di servizio, ufficiali generali ».
Ar t 3.

Nello specchio III:
a) al n. 1, lettera c), dopo l'indicazione « Ad-

detto militare a Pietroburgo » ò aggiunto < Id. a Lon-

dra..... L. 500 > ;

b) al n. 9, dopo l'espressiono < Ufficiali supe-
riori » aggiungere « e capitani con 12 anni di grado > ;

c) al n. 12, lettera d), dopo l'espressione « per
l'esercizio dei motori » togliere la parola < elettrici » ;

d) al n. 12, aggiungere la seguente lettera :

« g) militari delle compagnie di sussistenza
addetti ai forni nei panifici militari: L. 0.25 (2) >;

e) al n. 13, aggiungere la seguente lettera :

« c) macchinisti della brigata ferrovieri: L. 2
(da accrescersi di L. 0.30 per ogni triennio di ser-
vizio) > ;

f) al n. 16, lettera b), far procedere la espres-
sione « comandati in accompagnamento di reclute, ecc. >
dalla seguente: « uomini di truppa deÌ carabinieri
reali » ;

g) al n. 20, lettera b), aggiungere « guarda-ma-
gazzini delle sussistenze militari » ;

h) al n. 20, la lettera e) è sopprassa e sostituita
con la seguente:

« e) Sottufficiali degli alpini e dell'artiglieria
da montagna in servizio presso i rispettivi reggimenti
L. 0.50 (3) » ;

i) al n. 22, alla espressione « (due per compa-
gnia) > sostituire: « (tre per compagnia) >;

l) al n. 26 lettera a), aggiungere « e dei plotoni
palafrenieri presso le scuole militari > ;

m) al n. 26 lettera b), sostituire :

< b) soldati palafrenieri presso le scuole mi-
litari >;

n) ai numeri 31 e 33 sono sostituiti i seguenti:
« 31. a) Sottufficiali (esclusi quelli dei cara-

binieri reali) ricoverati in ospedali, infermerie di pre-
sidio e stabilimenti balneari militari:

Marescialli ° L. 1.10 ;

Sergente maggiore ° L. 0.50 ;
Sergente * L. 0.30.
b) uomini di truppa dei carabinieri Reali rico-

verati in ospedali, infermerie di presidio o stabilimenti
balneari militari:

Marescialli d'alloggio ° L. 2.
Brigadiere° L. 1.50;
Vice brigadiere ° L. 0.75;
Appuntato e carabiniere L. 0.40.
c) caporali, soldati e allievi carabinieri ammessi

negli stabilimenti balneari milítari:
Caporali L. 0.20 ;

Soldati e allievi carabinieri L. 0.10, indennità gior-
naliera d'ospedale.

32. a) Caporali e soldati del -corpo invalidi e ve-
terani:

dopo 5 anni dall'ammissione nel corpo L. 0.25;
dopo 10 anni dall'ammissione nel corpo L.0.50;
b) invalidi del corpo invalidi e veterani L. 0.25,

supplemento al soldo giornaliero.
o) al n. 31 è aggiunta la seguente annotazione :

«
° Pei sottufficiali ammogliati l'indennità d'ospedale
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deve egpagliare l'importo dell'intero assegno giorna-
liero, dedotta la retta dell'osppdale in L. 1.40 ».

p) al n. 32 è aggiunta le seguento.annotazione :
« I supplementi soldo stabiliti dalle lettere a) e b)

sono cumulabili fra loro »,

Art. 4.

Sono approvate le modificazioni al regolamento per
le indennità eventuali, annesso al esente décreto e

firmate, d'ordine Nostro, dal ministro dälla guerra.
Art. 5.

Le disposizioni. del presente decreto entrano in vi-

gore dal 1° luglio 1908, salvo quella contenuta nella

lettera a) dell'art. 3 che ha efletto dal 1° gennaio 1908.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLim.
ÛASANA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MODIFICAZIONI al regohmenta per le indeanità even-
tuali del R. esercito, approvato col R dààreto 10

aprile 19072 n. 201.
1.

a) Al § 17 ð aggiunto il seguente :

< § 17 bis. L'indennità di marcia è dovuta per i primi 30
giorni, esclusi quelli di viaggio:

a) agli ufBoiali appartenenti o destinati a truppo coman-

date in distaccamento eventuale;

b) agli ufficiali destinati precariantente fuori della loro re-
sidenzaordinaria presso truppe in sede di guarnigione o di distacea-

mento 'ordinario ;
c) agli ufliciali dei distaccamenti che titornano tempora-

neamente col proprio riparto alla sede del corpo allo scopo di

prendero parte alle manovre o ad altre simili esercitazioni ».

b) Nel § 19, al secondo comma, dopo le parolo < Negli altri
,east » aggiungere « previsti dal § 17 > e al terzo coinma sosti-

tuire il .seguente:
« Quando le truppe debbono sostare in viaggio, la indensitå

« continua per tutta la durata della sosta ».

c) I §§ 22 e 23 sono sostituiti coi seguenti:
« § 5. L'indennità di accantonamento ðndovut alle, typpe

disfaccate in lacalitå di alta mofitagna, desièríste dal 3finistero

in considerazione delle maggiori s'pese e dei disagi derivantiAalla
permanenza in esse, ed allo truppe alle quali venga concessa dal

Ministero medesimo in vista di speciali condizionijdi locali o di
igiene.

§ 23. Per le truppe distaccate nolle ldàslità di alta niontagha,
laaindennitå continua per tutta la périnanonža deldialiioamonto,
salvo i giorni in cui alle truppe stesse sþettino indennita mág-
giori, a norma di questo regolamento.
Negli altri casi la decorrenza e' la contintiazÍddelell'indeunitå

å stabilita dal Ministero all'atto'della concessione ».

d) I §§ 24 e 25 sono soppressi.
,

2.

Al § 44 ð aggiunto il seguente comma :

« È fatta eccezione pel traspo to dei owalli di proprietà degli
ufBoiali, oho pub essere effettuato interamente per ferrovia ,., an-

che se,il percorso sia più 1pngo o la spesa maggiore - :sempro
quando l'intinerario più breve od economico importi che il viaggio
si compia parte pei terra e parte per maro ».

3.

a) AI.gi50 aostitgito il seguente:
« § 50. Per lo agenze dalla sede ordinaria inerenti a scr-

vizi isolati, la cui durata sia prestabilita o presunta minore di
90 giorni, esclusi quelli di viaggio, è dovuta la indennità di tra-
aferta di l* cotegoria pei giorni di viaggio o per primi 15 giorni
di permanenza nella sede temporanea e la indennità diitfasárti
di 2* categoria pei successivi 15 giorni ».

b) Ñel § 53, alla espressione « alla indennità di trasferta
di li categoria pei primi 15 giorni di residenza nella seie
stessa », 6, sostituita la seguente y al trattamento stabilito
dal § 50 ».

) al § 55 à sõs$ulto il e ento:

«T56. TraseorÃl i gior pei quali 6 dorati la indon-
nitå di trasferta, a norma dei paragrafi piecolonti, il MitiÑt ro,
quando lo richiedano circostanze eccessonali, può autorizzare di
volta in volta, pgr un determinato numero gli giorni, la conces-

sione o la continuazione della indennitå di trasferta di.2a
.

cate-

goria p.
d) Il § 58 6 aoppresso,
e) Al § 58 6 sosHtuito il seguented

« § 58. So l'afBeiale che presta servizio in una sede tem-
poranea e chegbbia pergib percepi.to per iL prescritto numero di

giorni o stia percependp l'indenpità di trasferta, a norma dei, pa-
ragrafi precedenti, dpve, por eÍreosianze imprevisto o sopravvenute,
interrompore la sua perikanenza nèlla sedeiessa §$iieno di 10
giorni, il periodo precedinto alla interruzione va congiunto coÍ
päiodoispsseguente agli effetti tdel computo della indonnith die

trasfarta, 4 il trattamento dell'agnojale resta perciò inalterato
come no la interrur.ione aqq, fosse ayvenuta.
Se l'ufnoiale che presta serdizio iú una sedo temporanea, prima

che spiri'il terrnine fiàõ al quale ha diritto a percepire la inden-
nÏth di trasfarta per il soggiorno nella sede stessa a norma dei

paragrafi precedentise ne deve allontanaro per motivi di,sorvizio
ritornandovi nello ptesso giorpp, conserva l'indonnità di l* o di
26 categoria pel giorno modosimo, m rion, acquista diritto ad
altro trattamento speciale, e il giorno predetto va computato in
quelli pei quali ð dovuta la intÌ$$ri à ' di trÀsferta,"o'gitie se li
breve assensa dalla ,s'ede temporanea non si fosso verificata ».

f) Al § 65 p†imo comma, aggiungero: to alla indennitå
di trasferta di 2a categoria pel ggiorni successivi >:

4.

Nel § 79, il secop4o oomma a soppresso.
5.

Nel § 102, il co:nma a) è soppresso.
6.

Nel § 115, la espressione « alla indennità di trasferta di 16 ca-
tegoria pei primi 15 giorni impiegati nelle operazioni stesse > b
eostituita la seguente: < al trattamento stabilito dal § 50 pei
giorni impiegati nelle operazioni stesse ».

Il § 137 6 soppresso.
8.

a) Nel § 169, dal Eprimo comma togliere Ìa parola « telefo-
nisti > e intercaláre il seguente secondo comma:

«.Quanto ai teletonisti, il sopressoldo è dovuto soltanto a
quelli designati dai rispettivi comandi di.porPM%emata, o che,
occupati esclusivamente nel servizio telefonico, non possono di-

' simpegnaré¾ltri incarichi, esclusi perciò coloro che prestano ser-
vizio al telefono dàltuariamente ed in cast oventuali, ancoraha
abbiano seguito gli appositi corsi d'istruziono ».
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b) Nel §'170, dal primo comma togliore la 'parola e elet-
trici ».

c) Al § 179 à aggiunto il seguente comma'
« Pei guarda-magazzini delle sussistenze militari, il sopras-

soldo ð enmulabile con quello stabilito dalla lettera c) della ei-
tata tabella ».

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il missiátro della gueri·a

CASANA.

A mmero della raccojtp yfficiale delje leggi e dei decreti
jgi þegyp oontiene il seggente4ecrpfa:

VITTORIO JWANUELE III
p.er grazia di Dio e per vglonth della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 30 giugno 1908, n. 804, recante prov-

velimenti pel miglioramento ecopomigo gli impiegaty
civili delle Amministrazioni centi•ali e delle Ammini-
strazioni dipendenti;
Visto liart. 8 della legge stessa, che autorizza il Go-

verno ad introdurre in bilancio le variazioni dipendenti
dalla applicazione di essa ;
Vista la legge 29 giugno 1p08, n. 30,5, phe .approva

lo stato di previsione della speça pel ¾inisterp degli
afkri esteri, per Tesercisio finanziario 1908-909 ;
Su proposta del Nostro aninistro segretario di Stato

per il tesoro di concerto con quello degli affari esteri ¡
Ahinamo decretago e deer,etiamo :

Articolg un.ico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

degli äffari esteri, per l'esercizio finanžiario 1908-909,
sono apportate le seguenti variazioni:
dapitálp 1. ·- « ÌWinisteroL Personale

di ruolo - (Spese fisse) » Auxnento. . L. 12,.650
Capitolo 2. - « Ministero - Personale

di i•uolo - Indennità di residenza in Roma

(Sýese fisse) > Diipinuziolle. . . . . » 450
Oi·ìliniamo che il presep‡e de,erpto, mugito del sigig

dello Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi
e dei decreti del Regno .d'Italia, mandalido a chiunque
spetti di osservarlo e 'di fai•ld Mse1Wàto.
Dato a Sant'Anna di Vildieri, addì 25 agosto 1908.

VITTORIO'EhŒNUELE.
CARCANO.
TrrTONI.

Voto, B guardasigiNi : Onano.

ß numero'561 BMiaŸaacolta ugóide ifège leggi e dei deerrei
del Regno contiene Vi segue is dechoto :

VITTORIO EhiANUELE III
per grazia di Dio e pèr volonth ‡elþa Nylone

RE D'JTALIA
Vista la legge 30 giugno 190ß, n. 304, recgnte prov

vedimenti per il miglioramento economico degli impie
agati civili .delle Amministraaloni centrali e delle Am-i
.ministrazioni dipendënti;
Visto Tart. 8 della leggp stessa, col quale ei auto-

rizza il Governo ad intrbdurre ip bilancio le varia-
zioni dipendenti dall'attuazione di essa ;

Vista la legge 28 maggio 1908, n. 212 che approva
lo stato di previsione della sposa pel Ministero della

marina, per l'esercizio 1908-909;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro di concerto col ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo ypico.

Agli styneia:penti dello stato di prqvisione dega spp-
sa pel Ministpro della ynarina per l'anno figgnziapio
1908-909, sono apportate le seguenti Yariazioni:
Capitolo 1 - Ministero - Personale

(spese fisse) . . . -}- 33,300 -
Capitolo 2 - Ministero - Indennità di

rehidenza in Roma (Spese
fisse

. . . .
--- 1 700 -

pr4inialgo che il presente decreto, mani‡o del eigillo
dello Stato, sig inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Itegno Italis, mandando a ohinnque
spetgi di ossery.arlo e di glo osservarA
Dato a Sant'Anna ,di V4Idieri, agg 25 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.
MIRABELLO.

Visto, 13 guardasigini : Onnmo.

Il pumero 688 deMa raccolta ufjie p cieße leggi e ¢¢i decreti
del Regno contiene la seguente logg¢ •

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304, recante prov-

vedimenti per il miglioramento economico degli impie-
gati civili delle Amniinistrazioni centrali e delle Am-
painistrazioni dipenden‡i ;
Visto l'art. 8 della legge stessa, col quale si autorizza

11 Governo ad introdurre in bilancio le variazioni di-
pendenti dall'attuazione di essa;
Vista la legge 31 maggio 1908, n. 223, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra per l'egereizio 1908-909;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col ministro della guerra;
Abbiamo decretato e decretiämo:

Articolo unico.
Nello stato di previsione della spesa del Afinistero della

guerra, per l'esercizio finanziario 1908-909, sono appor-
tate le seguenti varîazioni •

dapitolo Ï. iblinistero - Persopale ,centrale (Spesefisse) » aumento L. 125,.630.
Capitolo Ïð. « Indenilüh di residenza in Roma agli

impiegati civili (Spese fisse) > diminuzione þ. 82ð.
Orbiargo che il presente decreto, munito del sigillogeÏloAtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di psgerparlo e di Arlo owervare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1908.

VITTOllIO EMANUELE.
Canoxxo.
ÛABANA.

Visto. Il guardasigilli: Onano.
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Il numero MO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEW III
per grazia di Dio e get v.oløstà dhlla· Waziong

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le attribuzioni degli uffici esecutivi demaniali della,
città di Roma sono modificate come nella unita tabella
vista d'ordine Nostro dal ministro segretario di Stato
per le finanze.
Il presente decreto andrá in vigofe il 1° novemÌ>re

1908.

Ordiniamo che il presente deer,etos, reunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciglo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italie, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezja, addì 7 set.tembie 19081
VITTORIO BRANURLEt

LAcAA
Visto, 11 guardasigilli : Osumoo.

Tâõëlla che modïfica le att ibuzioni deþR Ufßef ehácillici dé-
maniali della cica di. Edma;

UFFIZI

.. SEfWIZI cui. uno gni
,

attuklitiènfo i spñiii ,

afR&th 1 vergo'flo
i servizi ) passati

Tasse sulle privative in- Demanio Successioni.
dustriali e sopra le

altre concessioni go-
verúatikegortato. da
disposizioni speciali.

Vendita delle marche per Bollo straordin. Id.
diritti di Terificazione
dei pesi e delle mi-
sure e di saggio e

g angia dei metalli

Véndíl& di marche da Id. Affi giudiziari.
lídllo a tasoa fiséa al
caneellieri giudiziari.

Veridita di valori di bollo Atti pubblici Sueónsaioni
gi dÎstributori secop-
dart del riore Ihgua.

Vendita dei valori di bol-
lo ai distributori se-
condari dei rioni Pa-
rione, Sant' Eustac-
chio, Borgo e Prati.

pgrti! êtalttypono -

stoni govern,ativo ai
disìì·ib"atofibibbilaf

Atti giddiziari Atti privati.

Ìd. Socãeisiotii.

Visto, d3rditio di Sua Milés1:

15 mi sistro delle jlítàñxe
LACAVA.

Il numero 571 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto :

YÌTTÔËÏÔ ÌÙÏA ÛËLÏË Ï|Ì
per gènzia tË Í)Îo e per volonta della Nazione

RE b' itÃLil

Visto il decreto 6 dicembre 1883;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Årt. i.
Dall'Ufficio del bollo straordinario e demanio <Íi Ve-

nezia sono distaccati o attribuiti al locale Uffleio delle

successioni i servizi relativi al demanio, al fondo per
il culto; alle. tasse di pubblico ingegnamento ed alle

fasse sui dammiferi. '

Il primo di, detti Uffici assutne la denominazion« di
Uffteio del bollo straordinario ; ed il secondo. quello di
Ufficio delle successioni e demanio.

Ai t. 9.

Ilallo stesso ÚfÉcio Ael bollo straordinariõ ð alUesi
äistaccato ed, ò attribuito al locale Ufficio degn ãfË äÏ-
vili o giudlifari, if seëiiiiõ di' fiscóssioiië dell¥ tasse
äui périliesší di cãocía e põ¾õ d'ainii.

Art. 3.

Il servizio relativo allo sinercio dei lavori di bollo,
per la parte cui attualmente attende. l'Ufficia delle suc-
bessíoni di Veifeila aisa àl löcalo UÏfioló dëgli atti äi-
irili e giudiziari.

Art. 4.

lÏ pí'esënte dëc to äiideiin vigóré il 1° nov'ettibr'o

1908.

Órdi'niåino clíã il présento decieto, niunito del nigillo
dhflo Stato, sia in ärto nòlla räcdolta uffic'ialb dellä leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiW4ue
spetti Ài ds§èiiafl e' à fáiulö héWäte.

Datò (ÈNä ófiigi, idÈ 1# ietteifíbfé 100k
VITTOILIO EhfANUELE.

LACAVA.

Ÿisto. 13 guardasigini: ORMNDO.

Il numero GTS deße raeooka agoiale deße leggi e dei decreal

ÏÏÌÒÌLI0 IniANUÈLE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione,

RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
þer gli affari della guerra e della istruziono pubblica ;
Abbiamo dédretato docketiarão:

kri. 1.

È istituito, p'resso la R. Accademia di Santa Gecilia
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in Roma, un ufficio consulente del Ministero della

guerra per le bande militari, composto del presidente
della detta Accademia, che ne ha la direzione, e del-

l'insegnante di strumentazione per banda presso il liceo
musicale di Roma.

Art. 2.

L'ufficio consulente :
a) formula le direttive per i lavori di strumen-

azione per banda militare e compila esempi di par-
4iture ;

b) dà pareri su tutte le questioni tecniche ri-

messe al suo studio ;

c) assume funzioni ispettive ogni qual volta il
Ministero della guerra ritenga necessario assicurarsi
che il funzionamento delle bande, affidate alle singole
iniziative dei maestri direttori (capimusica), risponda
per ogni riguardo a sani criteri d'arte;

d) fa parte della Commissione esaminatrice dei

concorrenti ai posti di maestro direttore di banda (capo-
musica) ;

e) concorre all'accertamento della idoneità tec-
nica degli aspiranti alle cariche di vice capobanda (sot-
tufliciale musicante) e di capofanfara di cavalleria.

Art. 3.

La Commissione di cui al comma d) dell'articolo pre-
codente, sarà portanto così composta :
Presidente - il presidente della R. Accademia di Santa

Cecilia o, in sua assenza, uno dei vice presidenti.
Membri - l'insegnante di strumentazione per banda

presso il liceo musicale di Roma;
due maestri direttori di banda militare (capi-

musica) designati, volta per volta, dal Ministero
della guerra;
un maestro, specializzato nella tecnica della banda,

scelto dal ministro della guerra, d'accordo col pre-
sidente della R. Accademia di Santa Cecilia.

Le funzioni di segretarib saranno disimpegnate da

un ziembro della Commissione, designato dal presi-
dente.

Art. 4.

I programmi, le norme e le modalità degli esami per
le nomine a maestro direttore di banda (capomusica),
a vice capobanda (sottufficiale musicante) e a capo-
fanfara di cavalleria saranno determinati dal Ministero
della guerra. •

Art. 5.

Sono abrogati i RR. decreti 17 agosto 1901, n. 417;
4 ottobre 1901, n. 447; 18 ottobre 1901, n. 452; 17
novembre 1901, n. 501, nonche ogni altra disposizione
contraria o non conforme al presente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficÍäle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 3 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASANA.
RAVA.

Visto, 13 guardasigilli : Omraxoo.

15 numero CCCLXXXIX (parte supplementare) della rac-
colta utßciale delle leggs e dei decrett del Regno contiefee il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della 'Nazione
RE D' ITALIA

Vedute le leggi 16 luglio 1904, n. 397, 13 giu-
gno 1907, n. 342, e il regolamento approvato con il

R. decreto 25 settembre 1907, n. 652;
Yeduta la convenzione stipulata fra il comune di Se-

stri Ponente e il Ministero della pubblica Istruzione, per
la conversione in governativa di quella scuola tecnica

pareggiata, in base alla domanda presentata all'uopo in
data 21 maggio 1906;
Veduto che la scuola tecnica di Sestri Ponente ha

goduto nell'ultimo triennio di sussidi facoltativi sul bi-
lancio passivo del Ministero della pubblica istruzione
la cui media annua ascende a L. 1500 ;

Sulla Iiroposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola tecnica pareggiata di Sestri Ponente ð con-
vertita per tutti gli effetti di legge in govervativa dal
1° ottobre 1908.

Art. 2.

Per tutte le spese del personale direttivo ed inse-

gnante di detta scuola il comune di Sestri Ponente
verserà all'erario dello Stato un annuo contributo di
L. 10,718.80 garantendo un introito di L. 4800 per
tasse scolastiche e provvedendo direttamente a quanto
altro gli incombe per legge e a termini della conven-
zione 10 settembre 1908 per il mantenimento della
scuola medesima.

Art. 3.

Il fondo stanziato al cap. 133 del bilancio passivo del
Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio 1908-
1909 per sussidi alle Provincie, ai Comuni e ad altri
enti morali che provvedono al mantenimento di scuole
tecniche, sarà diminuito, con effetto dal 1° ottobre 1908
della somma di L. 1500 in corrispondenza dell'egual
somma portata a diminuzione del contibuto a garico del
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.comune di Sestri Ponente per la conversione in gover-
nativa della sua scuola tecnica pareggiata.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
ÈôË tÌâ p6Airai per l'athiažione del presente agli
stanziamenti dello Stato di previsione della spesa del
31inistero della pubblica istruzione per il corrente eser-
cizio nonchè alle tabelle organiche delle cattedre nelle

Regie scuole medie, e degli insegnanti di ginnastica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 14 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero CCOLXXX (parte supplementare) della rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath deHa Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui col-
legi di probiviri per le industrie, nonchð il regolamento
per l'esecuzione della legge stessa, approvato con R. de-
croto 20 aprile 1894, n. 179;
· Veduto il R. decreto 11 luglio 1907, n. CCCXXV,
col quale venne istituito in Varese un collegio di pi•o-
Liviri per l'industria edilizia, cop giurisdizione su tutti
i Comuni del circondario, meno il comune di Angera;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del collegio di probiviri per l'in-
dustria edilizia istituito in Varese, sono stabilite come

appresso:
Numero

SEDE COMUNI
delle sezioni

di ciascuna per gli
seziono che fanno parto di ciascuna sezione indu-

.

striali operas

Vareso Tutti i comuni del circondario (meno
il comune di Angera) . . . . .

1 -

Varese Tutti i comuni dei mandamenti am-
ministrativi di Varese, Arcisate,
Cuvio, Tradate . . . . . . . .

- I

LAY(R3 ÎüttÅ Î COmuni dei mandamenti am-
ministrativi di Angera (meno il .
comune di Angera), Gavirate, Lui-
no, Maccagno Superiore . . . .

- I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leg i

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 10 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.
Visto, Il guardasigilli : OEMNDO.

La raccolta ufßoiale delle leggi e dei decreti delRegno
contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CCOLXXXVII (Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi

21 agosto 1908), con cui il fine inerente alle con--

fraternite del donfalone, della Misericordia, di San
Giuseppe e dgl Sacramento esistenti in Bevagna
(Perugia), del Sacramento nella frazione Centolupo,
del Rosario, dal Sacramento o del Suffragio, esi-
stenti nella frazioneCastelbuono, del Gonfalone nella
frazione Limigiano e del Gonfalone nella frazione
Torre del Colle dello stesso Comune ð trasformato

a favore degli indigenti inabili al lavoro ed il pa-
trimonio stespo é concentrato nella Congregazione
di carità del luogo, con obbligo di corrispondere
alle confraternite medesitne lo somme annuali per
onori di cul‡o, specificate nel parere 22 gennaio
1903, n. 42, della Giunta provinciale amministra--

tiva di Perugia, ed ammontanti complessivamente
a L. 1281.

N. CCOLIIIVIII (Dato a bordo della R. nave « Vit-

torio Emanuele, addì 31 agosto 1908), con cui si
erige in ente morale il Comitato esecutivo per le

feste commemorative del 1911 in Roma e si ap-
prova il relativo statuto organico.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 9 del R. deereto 31 gennaio 1901, n. 36, sulla oon-
cessione di passaporti por l'estero, modiñeato con R. dooreto 20

novembre 1902, n. 523;
D'aooordo col kinistro dell'interno;

Deoreta:

Articolo unico.

La concessione di passaporti a minatori, muratori, saalpellini,
fabbri-ferrai, talegnami e sterratori, con destinazione m.Egitto, à
sospesa per m°otivi d'ordine pubblico, Ano a nuova disposizione,
salvoohã si veriflohi una delle condizioni seguenti;

a) intervenga, volta por volta, un'autorizzazione por parte
del R. commissariato dell'omigrazione;

b) l'operaio esibisca un certifloato rilaseisto o vidimato da
un R. consolé.residente in Egitto, dal quale risulti che egli ha
oolk un lavoro assiourato e sufBeientemente rimunerato; oppan
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ch'egli ha colk persona di famiglia che sia in grado di fornirgli
i mezzi di sussistenia 03, ocoorrendo, di rialpittio, e si sobliga
a tali prestazioni.
Le RR. profetture ed i RR. ufflei diplotnatici o consolari sono

incaricati dell'esecuzione dal presente deareto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta ufjiziale dél Regno.

Roma, addi 7 b'ttóbië 1908.

TITTONI.

NotH1oazione.

Con decreto del Ï© ottobre 1908 il ministro degli affari esteri,
t'i concerto col ministra dell'interno, valendosi del!a facoltà di
Ñdi il IL dààtäto 5) riov6älbi·b Î$0k, n. $!3, ha absþeso, a datate
dallo 9.tesso giorno, il 'rilasnio dei giassaporti þel Piñama, agli
operai che non dimostrina con un certificato della R. autorità
cansalare nel PaÍiimk, di eko doÍN aWiieurito lavorn b di eisere
ohiánditi Às pèrsono di fdmiglia che s'inipàgtitào di -provvettere al
loro sosfentaureato.

àÍÏNÌ$TËÉO DÉÍ LAVORÎ ÈIÌÈÈL10I

1L RINis'I'It0 Skilikt2RIO DI $ÌAk0
ÈEI IAŸOÌÜ PÜŠŠlloÍ

%sto 11 decreto Minidteriale 23 Idglio 1908, 'edo cui fu indetto
il Conedrao per edomi a venti posti di aiutanto di 36 classe nel
K oorpo del genio civile, fissando il termine per la presentazione
d Ìle dbminÀe al Tð ittolire itKB:

Dedreta a

Il lärinina çër la þesantazione a lle douiadde di adiiniäelone al
con«nsä per 20 posti di aiutadte di 3* dlaase del Redl bo po del
genio civile, inletto con decreto Ministeriale 23 luglio 1908, ð
prorogato al 31 ottobro 1908, ferma restarido la data stabilita per
gli esami ohe avranno principio il 16 novembre siiccesäivo.

Roma, 10 ottobre 1908.
Pdi ininistro

DARI.

MINIŠÏÈR0 Ï)ËL ÏÊS0ÏtÒ
IL MINISTRO DEL TESORO

Visto Yart. 99 del testo union di Irgge sugli Istituti di omis-
sione e sulla ciroalaziano dei biglietti di Banca approvato ecl
R deareto 9 ottobre 1900, n. 373;
Visth l'att. 13 del regolameifto apptov¾td col R. decretö 22

aþrile 1897, fl. 141, per l'osecuziotte dei provvedimenti riguardanti
il Banoo di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto oho il prezzo medio dellè cartelle del Credito fondiario

anzidetto, risultarta òai corsi ufBeiali del titolo in conto capitale
nel 3° trimestre del corrente Wäno, vänne aceertato in L. 497.99•
C<n idera*o che il detto prezzo medio è superiore a L. 450 e

che perciò durante il 4° trimestre 1908 le cartelle dovranno es-
sare aebeltate allä pari in l'iinborso di intitar, si tétihini delle
o fa'fe Nispódiziðni;

etershina:

Le cartelle del Nedito 16ädlarTo del lAliëo ai Na'¡ioli duitátë il
40 frimëstro Ï903, o cön elfatto dal P Bel có¾ëñie fifèàe, baranno
accettate alla pari in rimboräo di inatui, salvo l'adörãðiisnientò a
favore dei mätúatari degli interessi maturati sulle cartelle mede-
simó a tutta 11 giano anteriore a q¢ello del Ydreamento
Il prehente decreto sark pubblicato nella Gassetta u ciale del

Regno ed afEsso all'albo di tutti gli stabilimenti e diponderiza do
Banco di Nap li.

Roma, aldi 10 ottobre 1008.
Il ministro

MINIS'l'mO
DETufÆ POSTE E DEI TEIGEGRAFI

ÊIre one generaÑ ÀÌ ieiÑÌß efë¾iel

Avvrer.

11 giorno 8 edriente in Capo d'Orlando, protinoia di M&asink, à
stato attivato al servizio pubblico un uffleio telegrafleo di 26 olasse,
oon orario limitato di giorno.

Il lorno 8 eorrorito ð stato attivato al servizio pubblico, con
orario limitato di giorno, un officio telefonico governativo in
Rassa, collegato a'l'ufheio telegrafico di Scopello.

Roma, 10 ottobre 1908.

MINISTERO
D'AGRIC0LTÛRA, IÑI)dSäÍA È DO'MiiÉnölO

Direzione Generale della Statistica

Movimento della popolazione nel Regno per matrimoni, nascite,
morti, immigrazioni ed emigrazioni nel 1907 e statistica
sommaria delle cause delle morti avvenute nello stesso anno.

Mentre si sta preparando la stampa dei volumi contenenti le
notizie particolareggiate del Moviniento della põpolaiiólie à dello
Catise delle niotti nell'anno 1907, eredia:nä oþporturio fa ¿dini-
14eere fin d'ora, rion soltailta pel colh)1ebib del Regno, rhaphr agrii
provincia e compartimento, il numero dei Ibattimoni, dëlle na-
setto e delle morti, divise quest'ultime secondo le cause piû 2ne-

. ritevoli di nota c11e le hanno determinate. Diamo anche, per com-
paWinienfi, le ädtizio di aletini affri fiftoli ScI iiiövinidfila dèlfa
þ¿poldsforie, qttali sono le migrazioni intaine por tiailerimerito di
dini6rá 'da un Gottitmè ad un altro del Regdo, Ìë tnigistioni 'a
tempo indefinito da e per l'estero che mhitarono la canedllazione
dalle anagrafi municipali di persone che avevano la loro dimora
nel Comune e la trasferirono fuori dei Ëogno; oppure l'inscrizione
nello anagrafi stessa di strallidri veduti & dfabilint in fift Co-
mune del Regno e di italiani rithpatriati dopo parecchi anni
di assenza o nati in paese straniero, e finalmente le emigra-
zioni teinporanee þer altri Stati rinltanti ðal admeo ddi pas-
exporti rilasciati, ma che non importudno lai cancellazione degli
emigranti dall'anagrafe del Comune donde partirono, avendo essi
dichiarato che intendevano faro presto ritorno in patria.
Avvertiamo che le cifra esposto nei prospatti che seguopo non

sono definitNo e potranno subite ¿ygalche liovissima variazione perelMío dei lavori di revisione che si stanno compieëËo.
Nel prospetto 1 sono riassunti i dati ooneernenti i diversi fat-

tori del movimento della popolazione nel 1907 per singoli com-
partimenti, e nel sessennio 1902-1907 per l'intaro Regno; la
prima parte (A) contiene le cifre effettive e la secobda (B) quelle
proporzionali a 1000 individui della pdþoladiane inádia dell'anno,
risultánte dalla semisomuka delle liopblazioni baleolate al 1° gan-naio åd at 31 dicembra dell'anno medesimo.
La popolazione di ciascan comþartimento fu calbolata aggiun-gendo a quelila rilevata col considtento, il duinero dei nati neglianni susseguenti e degli individui che negli anni stessi vi tra-

sferirono la propria diinora, venendo da aÌtre þarli del Èé§iiõ o
dall'estero, e sottraendone il numero dei morti e degli individuidhe ilsearono la loro dimora in altre parti del Regno od al-
l'estero.
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Passiamo ora in rassegna i singoli fattori del movimento de-
mografico.
Nascite. - Nel 1907 si ebbero nel Regno 1,062,333 natilvivi,

oho, ragguagliati alla popolazione media, danno un quoziente di

31,45 nati per 1000 abitanti; nel 190ô questo quoziente era stato

di 31,93, nel 1905 di 32,51. I quozienti pia alti di natività si os-

eervarono nelle Puglie (36,13), nel Veneto (36,02) o in Basilicata

(33,20); quolli più bassi in Liguria (24,99), in Piemonta (25,19) e
nel Lazio (28,25). I nati nel 1907 si dividevano in 1,006,762 legit-
timi e 55,571 illegittimi ed esposti : si ebbero, cioh, per ogni 100
nati, 94,77 legittimi o 5,23 illegittimi; la proporzione di questi
ultimi era stata nel 1906 di 5,34 e nel 1905 di 5,43 su 100 nati.
Nelle oitro sopra indicate non sono compresi i nati-morti, in

numero di 48,031; ragguagliati al totale delle nasalte, compresi i
nati-morti stessi, essi hanno dato un quoziente (di 4.3 oggi 100
nati. Nel 1900 tale proporzione era stata pure di 4.3 e nel 1905

di 4.4.

-Morpi. - Nel 1907 morirono 700.333 individui: si ebbero, cioë,
20,73 morti per ogni 1000 abitanti e 66 morti per ogni 100 nati-
vivi. Questo quoziente è il più basso fra quanti ne vennero rile-
vati dal 1862 in poi; nel 1906 si ebbero 20,78 morti egni 1000
abitanti o nel 1905 21,89. Diedero nel 1907 i quozienti più ahi
di moitalita la Basilicata (25,73), le Puglie (23,89) o la Sicilia
(22.46); el i quozienti piû bassi il Lazio (18.29), il Piemonte e

l'Umbria (18.74).

Migrazioni interne. - Nell'anno 1907 furono cancellati dai

registrimuniolpalidella popolazione stabile, per aver trasferito la
loro dimora abituale in altro comune del Regno, 612,041 indivi-

dui e ,di conseguenza altrettanti all'inoires ne vennero insoritti

nei registri dei Comuni nei quali gl'individui stessi erano andati

a stabilirsi. Questo movimento di migraziono interna a tempo in-

deûnito avvenne nella proporzione di 18.12 per ogni 1000 abi-

tanti; esso si ð fatto d'anno in anno piû attivo, giacchè nel 1906
ora stato di 18.29 e nel 1902 di 15,47 per 1000. Per effetto di

questo doppio movimento alcuni ÿompartimenti, o piû preoisa-
mento lá Liguria e il Lazio aumentarono di popolazione; altri
invoce,,massimo l'Epilia, il Veneto, le Marcho o l'IJmbria, subi-

rono una diminuzione. Il movimento è stato attivissimo in tutti i

compartimenti a nord di Roma, meltö meno in quelli situati piû
a sud.

.

Emigrà:ioni per restero. - Nel 1907 ottennero il passaporto
grateito per recarsi all'estero in cerca di occupazione 704,676 in-
dividni, dei quali soltanto 185,991 vennero oancellati dai registri
della popolaziono percha espressoro l'intenzione di fistare la loro

dimora all'estero o por lo meno dichiararono di non sapero se e

quando avrebboro fatto ritorno in patria; i rimanenti õl8,684
bontimisiono a figurare nella popolazioniresidento dei rispettivi
Comuni d'origine, perohð si ritenne oho al massimo la'loro l asi
senza non si sarebbe protratta al di là di un anno.

Gli emigranti a tempo indefinito furono 5.51 per ogni 1000 abi-

tanti, mentre nel 1906 erano stati 7.19 e nel 1905 7,94. I mag-
giori contingenti nel 1907, li dielero la Basilicata (19.46 per 1000

abitanti), la Sicilia (12.99), la Campania (10.75) e le Calabrie (10.42);
i minimi il Veneto (1.17), la Lombardia (1.52), le Romagne (1.79)
e la Sardegna (1.89).
Gli emigranti temporanei furono 15.36 per egui 1000 abitanti:

nel 1906 erano stati 16.30 e nel 1905 13.83. A siffatto movimento

contribuirono prinofpalmonte il Veneto (30.16 per 1000 abitanti),
gli Abruzzi (24.94) e le dalsbrie (22.90); e poco la Liguria (3.80),
le Puglie (8.69), la Toseana (11.79) e la Sardegna (11.89).
Nel oalcolo della popolazione dei singoli compartimenti non ab-

biamo tenuto conto delle perdito Apendenti ¢all'emigrazione tem-

poranoa, quantunque essa privi per una gran parto dell'aiano il

paese dell'o¡iera di circa mezzo mÏlione d'individrii.

I

Immigrazioni dall'estero. -- La diminuzione più o meno forto

di popolazione che subiscono i vari compartimenti per effetto del-
l'emigrazione per l'estero a tempo indefinito à in parte attenuata
dalle immigrazioni dall'estero, pure a tempo indefinito, oioè non

compresi gli stranieri ohe si trovano nel Regno solo di passaggio.
Nel 1907 vennero inseritti nei registri comunali di popolazione,
come immigrati dall' estero, 94,713 individui. In questo numero

sono compresi tanto italiani rim¡iatriati dopo una dimora piû o

meno lunga fatta altrove, OVYero Àati all estero da nazionali cho

rimpatriarono colle fanliglie cola formate, e stranieri che tro-

varono stabile occupazione in un Comune del Regno. Gl'immigrafi
sommarono nel 1907 a 2.80 per ogni 1000 abitanti,, mentre nel

1906 erano stati 1,97 e nell'anno procedente 2.08 per mille. Sot-

traendo ilnumero degli immigrati dall'estero da quellodegliemi.
grati, la perdita per effetto dell' emigrazione all'estero si ri-

duce nel 1907 a 91,278 indiyidui.

Variazioni nel numero degli abitanti. - Goi dati esposti al

possono caleolare gli aumenti o 14 diminuzioni avvenuti durante

il 1907 nel numero degli abitanti di ciascun compartimento.
Per solo effetto del movimento riproduttivo, cioë dell'eccodenza

del numero dei nati au quello dei morti, si sarebbo avuto nol

1907 un aumento di 362,000 abitanti, pari a 10.72 per ogni 1000
della popolaziono media di quell'anno. Questo aumento si mantiene
alto come quello dei cinque anni precedenti (ll.15 nel 1906, 10.03 nel
1905, 11.67 nel 1904, 9.28 nel 1903, 11.17 nel 1902); giacch6 ad
una leggiera diminuzione dei quozienti di natività si 6 associata

una diminuzione molto più notovolo dei goosionti di mortalità.
Adunquo il movimento riproduttivo consento ancora un (rapido
incremento della popolaziono italiana, nonostanto lo sottrazioni°no-
tevoli che vi fa da. parecchi anni l'emigrazione per l'estero. E oib

apparisco evidento dall'esame dello cifro riguardanti i singoli com-

partimenti, fra cui tieno bonal il primo posto il Veneto (10,88)obo
ha solo una numerosa emigraziono temporanoa, ma sono puro

alti gli aumenti rilevati nei compartimenti oho danno larghi con-
tinginti allimigr one Ñopria. Gli aumenti piû bassi si sono

ÀÁtÑn Piemonte, igiirïa o Toscana per la scarsa natività che

vi si esserva, nella Basilicata por la forte mortalità ed in Sicilia
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pgo pet ana mortglith 41qqanto elovata gon carnre sata pin,
99¤lÖ i passato, da una forte nati_viik.

Se dagli aumenti dovuti al movimento riproduttivo si tolgono
le diniinuzioni nette doyute ei mevimenti migratort (differenze
fra le cifre degli emigrati e quelle degli iminigrati, tanto in yp-
porto cop ,altri Comuni del Regno, quanto in rap.porto col-
l'estero), rignita ce nel .1907 la popolazione del Regno sarebbe
aumentata dêll'8.0) per 1000 abitanti della popolaziopo media
dell'anno stesag. di fronte a 5.93 nel 1906, a 4,76 nel 1905, a 8,64
nel 1904, a 4.57 nel Ï903 ed a 0,18 nel 1902,
Fra il ,1° geupaio e il 31 dicembre )907 diminui di popqlazione,

a causa della nupterosa emigrazippe per l'estero, il solo comparti-
apentp <\ella Basilicata (1,79 .per 1000 abitanti). Ma sa invpee di
considerare intieri capagartimpnti, si propdono in esame le sin-

gole provincie, si scorge che la diminuzione si è verincata in 6

‡ra esse, cioè in quelle di Pavia (1704'abitanti), Cremona (I129),
Potenza (843), Piacenza (211), Mantova (199) e Catania (64).
Durante lo stepso periodo di tempo gli aumenti più forti si ve-

rificarono nei compartimoeti del Lyio (16.80 per 1000), della Li-
goria (13.37), ai û941i afnuiscopo Ipolti itpmigrati da altre parti
del Regno e così 4mre Nel Veneto.(13.12) per la grande ocepdenza
dei nati pui morti: i più scarsi nelly Sicilia (3.11), nelle CpmpA-
nia (4.4ß), r.el Pietponte (5.26) e negli exeDucati Emiliani (5.57).
Considerando, anzichè l'4emento effettivo della popolazione in

oiaroung dei sei anni posteriori pil'ultimo censimento, l'au-
mento medio annuale aritmetico avvenuto rispetto ai 3?,475,243
abitanti cêqsiti il 10 (abbraio 1901, si trova che questo ,serebbe
ratato a tutto il 1907 di 6,42 per '1000, men‡re yr gli anni com-
presi fra i due censimenti del 1882 e del 1901 esso era risultato
di 7 8 pr 1030.

Matrimoni. - In questo studio abbiamo lasciati per ultimi i

matrimoni, non contribuendo essi direttamente al movimento della

popolazione. Ncl 1907 ne furono contratti 260,072, corrispondenti
a 7.70 per mille abit'atiti della popolazione media; nel 1906 il
quoziente era staito di 7,77 e nel 1905 di 7.67.

Cause de:Le morti. - La tavola qui agnessa da anehe una glas-
sificazlone dei morti in ciascunA .provipcia, in ciascan gogiparti-
mento e nel Regno durante il 1907, secondo le cause che sono fra
le piû caratteristiche per lo studio delle condizioni sanitarie della
popolazione.

Nel 1907 il caiuolo causo 452 casi di morte, di cui 213 in Ca-

labria.

I knorti di morbillo furono 8184; la massima mortalità per tale
oansa si verifleb nella Basilicata (8 morti su 10,000 abitanti), nelle
Calabrie (6) e nel'e Paglie (5).

La scarlattina diede 2910 morti, con i massimi nella Basilicata
(10 per ogni 10,030 abitanti), nelle Calabrie (3) e nella Sicilia e

Sardegna (2).

I morti di febbre gifoid¢ (urono 86QU; il mprbo, infieri par'-
ticolarmente nella Lombardia e nella Sicilia (4 morti su 10,000

abitanti).

La difterite e la laringite crupale causarono 5635 morti o

dominarono particolarmente n'ella Lombardia, nella quale diedero
un quoziente di 3 morti per 10,000 abitanti.

L'ipertosse cagicno 14 morte di 6142 in:livídui, con il mysimo
nell'Emilia (3 per 10,000 abi‡anti).

Le febbri di majaria determinarono 42ßQ essi di Skorte, che,
como al solito, spettano Rer la massima parte plia Sardegna,
alla Sicilia, alle Calabrie, alla Basilicata, alle Puglie ed at Lasio.

Morirotio di sißlide 1757 individui e la massima moritalith per

tale morbo si verifieb nei compartim9nti delle Calabrie, Lazio e

Campania.

I morti di pustola maligna, in numero di 314. appartenevano,
per circa tre quarti, alle provincio a sud del parallelo di Roma

Anche le morti per rabbia (56 in tqtto il Regno) furono, rela-
tivamente alla pppolaziope, pin frgquenti nell'I a meridionale

od insulare, che non nell'Itaga seltentriongle o cetitrale.

Morirono di febbre puergerale 1146 donne e per altre malattte

di gravidanza, parto e puerperio 1924.

' La pellpgra caugh l§35 mor‡i, che, opme al so'lito, spettano ai
compartimenti dell'Italia settentrigngle e centrale.

Le varie forme di malattie tubercolari, prese apsieme, determi-
narono 57.323 casi di morte, e la maggior frequenza di esse si ebbe

nelle provincie dell'Italia settentrionale e centrale.

Un'analoga,distribuziano geografin hanga i ‡3438 merti di

tumori maligni.
Al contrario, predominarono nelle provineio dell'Italia meridio-

nale el .insulare le.morti per enterite, diarrea, eplera indigeno
ed ulcera intestinale che furono in tutto il :Regno 97.112.
Merita speciale attenziona il fatto che da alcuni .anni si man-

tiene clavato il numerodeimorti per alcoolismocronico; essiin-
fatti furono 061 nel 1907, JOS nelil006,'837 nel 1905, mantre erano
stati soltanto 509 nel 1901 o 401 nel 1903.

Dalla tavola in esame rilävasi infine che nel 1907 vi furono

complessivamente 33.266 easi di morte per apoplessia e conge-

stione cerebrale, 56,500 per malattie del cuore, 55,801 per bron-
chite acuta e cronica, 80,539 per polmonite crupale e bronco

polmonite acuta, 13,299 per malattie renali, I 1,502 per cause

violente accidentali, 2118 per suicidio e 1280 per omicidio.

La statistica delle cause di morte in tutti i Comuni del Regno
i fu iniziata col 1887; cosicchè noi possbamp ripalita opi confronti
fino.a quell'anno per riconoscere se e quanto le condizioni sani-
tarie del .Regno siano venute migliorAndo.
Frendendo a considerare soltanto quello malattie qhe per la

loro diffusione o per altri motivi hanna una specialo importanza
nel nostro paese, e mattendo a confronto la cifre proporz:onali
.dei morti per .ogni anilione di abitanti nei tra anni 1887-88-89
colle cifre corrispondenti dei tra anni 1905-906-907, si forma il
prospetto seguente:
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Prospetto II.

Morti nel Itegliò per öghi niilione. dhbitánti nel due trienni 1887-89 e 1905-907.

Cause de11e morti 1887 1888 1889 1905 1906 1007

Vaiuolo . . . . . .
.

. . . , . 549 607 447 14 5 13

Morbillo . . . . . . . . . . . . . 803 703 459 202 290 242

Scarlattina . . . . . . . . . . . . . 494 303 215 51 81 87

Febbre tifoide . . . , . . . . . . . . 939 800 768 327 281 255

Difterite e laringite erupale . . . . . . . . . 952 861 663 128 127 - 167

Iportosse . . . . . . . . . . . . . 376 256 409 173 184 · 182

Induenza . . . . . . . . . . . . . 18 20 17 206 128 238

Febbri da malaria e cachessia palustre . . . . . . 710 536 539 233 145 125

Sialide. . . . . . . . . . . . . . 64 64 69 60 54 52

Pustola maligna, carbonehio . . . . . . . . 24 23 18 9 9 9

Rabbia..........g.... 3 4 4 1 2 2

Febbre puerperale . . . . tr- . . . . . . 85 82 70 29 30 34

AÍtre malattie di gravidanza, parto e puerperio .. . . . 150 149 133 67 63 57

Tubercolosi disseminata e pólmonare . . . . . . 1321 1389 423 1809 1219 1243

Altre malattie tubercolari . . . . . . . . . 780 737 096 485 438 455

Malattie dei reni . . . . . . . . . . . 255 271 262 392 ,
402 394

Roumatismo articolare acuto . . . . . . . . 36 28 20 30 29 35

Pellagra . . . . . . , . . . . . . 125 117 104 71 60 48

Turnori maligni . . . . . . . . . . .
427 42S 430 - 580 616 612

Apoplessia e congestione cerebralo . . . . . . . .
1091 1123 1052 1027 987 985

Bronchite acuta e cronica . . . . . . . . .
2156 2343 2162 1697 1628 1652

Polmonite crapale e bronoo polmonite acuta . . . . . 2154 2441 4104 2190 2195 2384

Malattie del cuore . . . . . . .
. .. . • 1268 1926 1288 1776 1667 167i

Enterito, diarrea, colera indigeno, uleera intestinale .
• . .

3141 3140 3081 3458 3245 2875

Alcoolismo cronico . . . . . . . . , , .
15 14 14 25 21 20

M$rti violente accidentali . . . . , , . . . 378 381 342 394 323 341

Snicidio a . . . . . . . . . . . . .
49 53 49 71 09 72

Omicidio : . . . . . . . . . . . . 52 55 49 43 39 38

Totale dei morti per qualsiasi causa . . .
27893 27508 2. 572 21891 20777 20785

Da questo prospetto si rileva che ð notevolmente diminuita, dal l887 in pol. la mortalità per malattie infettivo, comprese le affezioni

tubercolari, per þellagra e per malattie da parto o da puerperio; melitre è crestiuta alquanto quella déterminata da tumori malÏgni,
da malattió el ouóro e dei feni, dà àlcoolierno e da huicidio.

Nella tavola che viene appresso sono esposto le gifre dei matrimoni, delle nascite o delle morti, divise queste secondo le loro cause

por l'anno 1907, in ciabeana provincia, in ciascast compàftiménto e nel Regno.
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Numero dei matrimoni, dei nati vivi, dei nati morti e dei morti nell'anno 1907 in ciascuna provincia, in

ciascun compartimento e nel Regno- Classificazione delle morti secondo le loro cause pilt importanti (a).

NATI VTVI C A U SE DI MO RT E

FOFOllllOBE -- I

Knedia
PR(TVINCIE

nell anno e

E COMPARTIMENTI E .-
•- i

Alessandria , . . . . 841744 6124 21939 314 783 15254 .
Il 272 27 127 113 236 184

Cuneo . . . . . . . 658703 4739 18429 366 969 13161 8 71 13 94 108 131 92

Novara . . . . . . . 778672 5736 18219 506 608 13663 2 30 8 132 127 221 193

Torino . . . . . . . 115790 8415 25407 1297 12G6 22261 14 54 30 234 145 201 248

Piemonte r . . . 8482909 25014 88991 2488 8506 61880 85 427 78 587 493 780 717

Genova , . . . . . .
1013184 7211 24612 1230 1423 19515 3 191 33 135 115 74 243

Porto blaurizio . . . 152388 1063 3112 168 178 3129 5 47 l 13 11 44 58

Ligaria . . . .
1105512 8274 27724 1398 1001 22014 8 288 81 148 128 118 801

Berganio . . . . . .
506265 3701 20777 166 825 13223 7 78 1 262 116 172 65

Brescia . . . . . . .
5Sl763 4019 19092 466 ,906 13204 1 137 2 232 159 123 99

Commo . . . . . . .
617816 4704 19094 182 750 13139 1 98 2 214 145 102 110

Cremmona
. . . . . . 333732 2266 10614 190 506 7614 -- 128 6 167 130 ð3 115

Afantova . . . . .. . 309715 2255 9830 1067 598 6575 .
-- Il 3 109 130 74 64

hiilano
. . . .

.
. . 1565271 18909 52706 1544 1834 34719 2 388 14 733 371 262 201

P'avia . . . . . . . 493193 3780 13175 292 49ô 9437 1 93 12 180 97
,

154 122

Sondrio . . . . . . 132435 823 3913 130 177 305l - 138 2 65 39 29 69

Ilombardia . . . 4520100 81467 189201 4087 0082 100002 12 1089 49 1982 1187 979 815

Belluno
. . . . . . 211889 1558 6913 223 254 3902 -- 51 21 29 31 33 25

Padova . . . . . . 479693 3238 16595 1190 628 9038 1 41 15 130 145 119 157

Rovigo . . . . . . . 230658 1666 8015 1470 385 5098 - 42 3 74 39 39 43

Treviso . . . . . . . 456156 3009 16840 560 600 8333 l 46 10 190 113 74 102

lUdine . . . . . . .
657185 4860 2ß032 1026 813 11664 1 89 41 117 Ìl6 237 218

'Venezia
. . . . . . 434983 3045 14363 1548 570 8769 l 67 25 101 64 77 90

Verona
. . . . . .

442592 3036 13779 451 588 8396 l 91 15 145 173 99 77

Viconza
. . . . . e 477269 3475 16602 524 648 9ô83 -- 166 12 129 134 144 109

Veneto . . . . 8890305 28887 115189 6992 4486 61888 5 598 142 915 815 822 819

Bologna . . . . . . 538160 4217 14439 1667 698 10311 -- 124 70 154 205 147 70

Ferrara
. . . . . 287694 2040 8572 2433, 4 5638 1 4 6 68 40 106 42

Forli
. . . . . . . . 290862 2696 8467 1598! 5916 -- 11 1 61 29 77 37

(a) I dati contenuti in questo prospetto non sono ancora definitivamente accertati e potranno subire qualche lievissima
variazione per i lavori di revisione che si stanno con1piendo.
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CAUSE DI MORTE

PROVINCIE Ë .

E COMPARTIMENTI o 3 .

Alessaandria. . . . . 2 76 22 3 - 31 30 27 15 302 838 520 890 2E64

Cuneo , , . . . . . 1 48 9 2 1 33 42 12 4 215 676 382 1005 1539

Novara , . . . . . . 22 67 14 1 - 26 30 16 10 282 663 496 760 1844

. Torino . . . . . . . 3 92 29 4 1 34 66 17 4 384 1120 845 1291 58

Piemonte . . . .
28 288 74 10 SI 194 108 78 88 1188 BSOf 2948 8910 8805

yGenova . . . . . . .
4 71 51 10 1 27 55 16 4 359 812 747 1064 3624

Porto Maurizio . . ,
- 11 20 - - 2 7 4 - 46 113 102 210 462

Liguria . . . . .
82 71 10 1 20 62 20 & (05 925 819 1801 1086

Bergamo . . . . . .
1 p 12 - - 18 60 7 75 293 509 361 1259 1447

Brosoia . . . . . . .
4 50 35 - - 9 61 12 101 237 724 514 998 1329

Como . . . . . , , 2 44 14 1 - 28 38 5 28 270 682 461 715 1815

Cremona , . . . , ,
10 45 7 - - 14 22 7 66 131 429 329 525 762

Mantova . . . . . . 5 28 19 1 - 8 13 12 58 115 513 2$1 456 580

Milano . . . . . . . 26 156 50 2 2 66 87 30 106 939 1700 1222 2076 4401

Pavia . . . . . . .
16 60 17 - - 12 17 14 33 134 465 401 649 1220

Sondrio
. . . . . , ,

- 6 1 - - 6 8 : 1 8 31 80 82 227 497

Lombardia . . .
64 421 155 & B 171 800 88 475 2150 5105 8051 0905 19051

Bellano . . . . . .
- 13 1 - - 4 16 2 20 86 114 125 377 418

Padova . . . . . .

3 48 13 - - 14 21 13 171 142 484 336 575 771

Rovigo . , , . . . .
34 14 2 - - 6 13 7 70 92 260 134 305 329

Treviso . . . . . . .
- 25 7 - - 12 27 83 132 330 290 549 1Ò,9

Udine . . . . . . .
3 23 6 1 - ,16 26 18 77 172 369 388 771 1109

Venezia . . . . . .
35 30 16 1 1 13 28 8 48 207 380 347 460 963

Verona . . . . . . .
8 29 45 3 - 14 23 12 54 100 589 277 497 1047

Vicenza . . . . . .
1 32 31 1 - 17 32 12 67 150 52 231 652 lÑ7

Veneto . . . . . Si 916 191
,

6 1 40 180 07 500 114 8080 2128 6180 8788

Bologna . . .t. . .
4 37 19 - I 13 22 16 37 150 604 556 582

.

1155

Ferrara . . . . . ,
30 18 ll 2 - 8 13 6 50 63 345 195 348 427

Forli . . . . . . . .
1 20 6 - - 8 10 IS 44 63 308 278 496 484
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CAUSE DI MORTE

A g go 4 e i
1

ËCÒMPARÌIMËNÍI

fekstidriä
. . . . .

lai7 176 16 13 49 1537 5 221 Él7 1559 10 2Bl Ý$' 19
ÚÙÈo .4 . . . . . 10Ù 43 61 10 42 1547 11 125 220 1879 18 229 52 Ì5

ra , . . . . . . lO I 2k 49 1016 7 221 263 1¾80 26 311 68 Ì2
o : , , . . . .

I IÒ3 18 108 2821 11 353 465 2051 24 439 149 À0

Pietnðnte
. . . .

Afgr das tta da si¢ tosi si ese 1165 esas
. 78 1200 gir se

Úanova
. , , . . . .

181'T $15 95 12 SŒ 1907 12 392 307 1792 35 348 l25 89

Porto Maurizio
. . .

283 22 9 Ò 19 305 1 42 52 365 11 65 ' 16 .5

glarla . . . ; . $¾0 Ì01 18 118 2219 18 481 859 f157 40 418 ÌK 44

Bergauro . . . . . .

688' $1 93 21 46 990 6 94 180 2840 11 207 22 10

Hras i r . . , , , , ,

198 94 110 33 45 1230 6 229 133 2097 36 286 38 Ë0

Como . . . . , , , .
I IEE 115 20 59 1352 8 186 207 1721 12 229 50 9

remona
. . , , .

428 È 60 12 27 780 13 173 84 868 5 115 29 4

autovà . . . . . .

414 6Í 60 21 & 486 8 129 109 759 11 118 29 I

lano . . . . . . .
3È11 41Ë $0$ 44 120 2708 19 549 681 4332 46 538 180 43

PavÏa
. . . . . . . .

ÏÉ Í$Í 08 IT 20 959 1 128 203 1080 15 146 49 6

Sondrio. , , . . , ,
Ïd7 12 12 10 Ý $47 2 32 32 379 i 13 11 4

toinbardi.x
. . .

741$ 1HT elo 178 861 8912 68 1520 1020 14tÌ76 148 1112 &Öf 97

Belluno. . . . -, , ,
2Òë 46 30 19 27 887 2 95 60 418 10 86 11 -

Padova . . . . . . .
6Ë6 1ËÒ ŠÒ 2Ë 44 579 3 294 137 904 21 118 33 7

Rovige . . . . . . .
20Š 43 61 l'7 Él 286 2 84 55 596 à 80 11 2

'Ñeviso
. , , .

.$ ,
Štö IlŠ 03 27 24 fo8 8 230 98 695 20 135 20 3

äine .-. . . . . ,
ŠŠi lŠ0 Š7 2$ 10 1056 3 334 153 1270 40 230 39 6

enezia
. , , , , .

000 Ì$$ 110 35 39 663 5 341 170 865 14 126 71 6

drona . . . . . ,
5ãŠ 75 03 26 24 768 5 152 98 936 28 146 29 2

VÌeenza
. . . . . . . ðài 103 89 20 45 754 10 175 143 1084 10 164 22 9

Veneto . . . . .
Alfa 888 00ã 166 298 5151 88 1705 914 0188 101 1080 IAIG 85

Bologni . . . . .-. 729 lði 102 11 64 $54 3 317 181 790 10 189 90 g

Ferrara . . . . . .
38Ï 68 82 à l'T 369 | 2 133. 82 629 2 84 23 4

Forli . . . . . . . .
41ð 08 6 10 25 420 -- 64 98 726 5 92 30 12
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I
NATI VIVI C A USE D I MORTE

POPOI.ill0H

PRO VINUIE media
'

Ë C03fPAÌlTInfENTI dell'axino

Modent . . . . . .
329939 2469 10800 914 074 7957 -- l3Š 4 70 .

55 91 49

Parnia . . . . . . ,
29Ì135 ÈŠl 02531 60 605 6ŠŠÌ •-- 34 $1 47 ' 75 60 .lÙ

Piacenka . . . . . .
24Ì904 ÏÌ2C 7$15 2Í5 46Š .5f0Í -- 4 $$ 27 ' 60 11f

Ravenha . . . . . ,
239520 1840 $$12 6iß Í90 4Ì$Ò -- 20 Ít 64 29 66

Reggio nell'Emilia .
286690 Ë252 lÖ480 5d0 681 6519 - 31 1 1 72 59

Eintua . . . . .
2517020 19551 75028 $899 8$79 51f83 1 40Ë 1ÉG 512 565 720 485

Arezzo . . . . . . .
279750 2244 8255 561 483 5115 3 41 6 76 66 76 45

Firenze . . . . . . .
979511 7868 250Ë7 16Ÿ5 lÏ59 185Š8 8 135 ÌÉ $48 213 308 ( I

Grosseto . . , , , ,
152976 1189 4113 43Ò 194 2BÌ$ -- 2$ $ 45 34 13 43

IJyorno . . . . . . .
13359Ò 1116 Šll2 105 91 2531 1 $9 23 20 ËÔ

Lucca. . . . . . . .
335736 2384 8732 380 455 6165 -- 1 9 55 48 47 7à

Alassa e Carrara
. .

212351 1671 $013 716 Š0Š 431Ò 3 30 4 3Ô 25 16 8Š
Pisa

. . . . . . . .
33436Ì 2868 Š613 637 Š95 5$16 - 1 9 9$ 28 88 Ë

Siena . . . . . . . .
23767f Ì982 6166 3Ë0 Š24 4Í$8 - 2Š 4Ú 44 16 19 À

Tóscana a . . . 20ß598É 2182Cif0681 4014 8109 50158 9 80Ò 01 610 &&5 517 400

Ancona . . . , . . .
307274 2651 9153 483 384 6113 -- 24 12 57 43 16 61

Ascoli Piceno . . . .
248015 1960 0839 692 Š53 44Í9 -- 26 I 50 11 33 †3

hiacerata . . . . . .
257354 2138 Í488 426 421 4974 -- 3Š 2 44 23 15 12

Pesard e Urbido . .
26083Š 42170 7Š59 1069 All 5846 - 11 $ 68 23 5Ì M

Ifarche a . . .
1078481 8019 80880 2870 1800 21112 -- 0Ò 17 210 100 121 287

Perugia (Umbria) . .
690874 5015 18859 2081 1101 12Ò12 1 6$ 11 101 68 77 177

Roma (Lázio) . . . ,
ISSDSOÒ 10187 80382 5891 1057 28875 5 48$ $1 810 144 225 258

Aquila degli Abruzzi. 402812 3674 12432 407 Š85 8È31 -- 13Ò 3 85 48 121 150

Campdbasso . . . . .
36590À 2977 10911 204 É44 7895 , - 275 7 Ý7 29 ŠA ÏÊ9

Chieti
. . . . . . .

375942 3091 10678 254 030 7ÒŠŠ 1 9Ú I 58 35 64 Ì8

Teramo. . . . . . ,
31604$ 2350 8730 $40 45$ 52Ý6

--
lÚ Ì 49 17 58 Ÿ4

Abruzzi e Molise. 1400701 12003 42751 1205 2051 28182 1 50É 14 289 120 07 461

Avellino. . . . . . .
39978Ÿ 3l21 12239 180 $34 8214 -- •18Š 53 69 78 81 12

Benevento. . . . . .
25833$ 2 35 7629 177 40Ì 5014 1 100 5 22 25 24

,

08

Caserta . . . . . . .
790545 6387 23686 476 112Ÿ 16Ë$9 49 300 14 125 01 dd Ï92
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:AUSE DI Af0RTE

E COMPARTIMENTI , | 0.2 2, li 9 .Ë g

Idodena . . . . . . 2 21 5 3 --

,
19 21 10 5 119 339 248 664 812

Pausna
. . . . . . , 2 28 8 -- 1 17 22 4 27 100 388 290 474 822

Piacenza . . . . . . 2 25 6 1 -- Il 25 5 36 89 280 208 398 786

Ravenna . . . . . . 4 15 5 .. --
6 12 9 4 34 276 329 228 391

Reggio nell1mnilia . 2 28 18 1 -- 11 22 5 15 99 364 224 548 717

Endlin
. . . . .

II 102 78 7 2 98 147 67 218 717 2808 2358 8789 5504

Arezzo . . . . . . . 2 33 6 4 -- 9 10 3 16 52 311 250 471 618

Firenze . . . . . . .
4 121 24 ô 1 27 45 11 20 369 1111 1012 1009 2532

Grometo . . . . . .
20 10 1 6 -- 6 10 1 1 45 114 101 178 289

livorno . . . . . .
I 9 8 2 -- 2 3 1 -- 46 123 150 162 3:9

I¿ucca . . . . . . .

-- 19 6 4 -- 12 13 6 13 100 382 255 365 823

liassa e Carrara .
-- 26 5 -- -- 6 13 -- 3 112 125 143 334 575

Pisa . . . . . . . .
3 27 4 5 -- 7 24 5 6 85 425 261 310 652

Siena . . . . . . . 4 26 4 3 -- 8 14 3 9 53 318 255 368 486

Toscans . . . .
Si 271 58 80 g 77 182 80 68 SGS 2000 2480 8107 080&

lbacona . . . . . . .
-- 19 9 -- -- 5 16 9 4 80 526 225 494 508

Aacoli Piceno
. . . . 4 15 -- 1 1 4 18 7 16 46 337 124 308 370

híacerata . . . . . . 13 17 6 -- -- 7 11 4 58 38 451 188 312 336

Pesaro e Urbino . .
-- 11 6 -- .

-- 4 22 8 42 40 365 190 462 354

31arche . . . . . 0 OS 21 1 1 20 07 28 120 201 1870 727 1578 1568

Perugia (Uanbrkt) .
9 (2 OS 18 2 21 48 8 102 107 878 878 1188 1201

Roma (Lazio) . . .
188 150 124 19 .8 50 69 16 14 850 1120 803 1249 2800

Akquila degli akbruzzi. 11 22 20 6 1 17 34 1 l 98 385 204 557 821

Camapobasso . . .
51 18 20 9 1 12 38 --

-- 96 442 139 699 784

Chieti . . . . . . .
35 19 24 5 -- 6 34 4 -- 60 460 144 646 757

Teraalo
. . , . . .

16 10 17 1 -- 8 20 1 8 60 38ô 113 390 479

ãJbrazzle 3fouse. 118 69 81 21 2 48 120 6 9 814 1678 eBO $$92 2811

JLvellino . . . . . .
38 42 18 7 -- 21 23 6 -- 107 332 142 782 1105

Benevento . . . . . 37 18 10 7 1 13 21 1 -- 45 268 98 491 545

Caserta . . . . . .
47 61 46 10 1 13 42 11 -- 256 811 3l2 1289 2280
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CAUSE DI MORTE

E COMPARTIMENTI ,sj S | ' ©
g

* * '° * *
. '§

, O

Modena . . . . . .
402 61 48 14 23 593 5 129 99 791 2 92 29 5

Parma . . . . . . .
409 85 39 9 34 524 2 100 77 601

.

12 99 22 5

Piacenza . . . . . .
314 55 31 4 18 503 2 62 68 549 7 89 20 3

Ravenna . . . . . . 268 52 57 5 14 357 1 75 65 445 1 65 26 11

Reggio nell'Emilia .
399 51 51 4 17 563 2 71 113 851 0 / 94 30 1

Emilia . . . . . 8818 001 476 65 211 6185 17 951 788 5888 46 801 $70 19

Arezzo . . . . . . .
353 35 53 12 25 468 4 84 80 742 2 98 IS 4

14renze . . . . . . ,
1784 190 164 24 79 15ß8 6 347 364 1708 12 212 99 23

Grosseto . . . . . .
192 21 25 7 13 148 2 24 27 391 2 67 7 10

Livorno . . . . . . .
275 25 38 5 17 251 l 52 45 199 2 42 24 6

Laces. . . . . . . . 497 58 48 6 52 580 4 127 159 506 8 107 10 4

Massa e Carražg . . 302 49 36 11 17 372 3 53 67 601 3 89 13 16

Pisa . . . . . .
523 58 72 10 31 489 - 121 99 586 2 104 17 7

Siena . . . . . . . . 352 37 54 9 22 379 2 129 64 493 2 67 21 3

Toscana . . . .
&978 473 400 81 250 ASö5 22 057 005 5228 88 786 203 78

Aneona . . . . . . .
325 50 54 - 9 23 557 1 129 125 631 15 119 18 10

Ascoli Pioeno . , , ,
150 27 43 7 13 443 2 46 86 565 6 10Q 5 5

Macerata . . . . . .
201 34 46 6 24 563 3 58 76 476 11 95 14 4

Pestro e Urbino . .
333 46 65 7 20 397 3 62 92

,g 6 109 16 7

Marche . . . .
Î000 167 208 29 80 1900 0 295 879 2815 88 458 58 So

Peragia (Umbria) . . 655 90 154 17 42 1158 0 144 221 1832 18 269 83 28

Roma (Lazio) . . . . 1880 841 238 21 100 1788 6 684 675 2818 17 417 158 Og

Aquila degli Abruzzi. 360 64 111 13 39 836 5 125 183 1195 3 147 11 17

Campobasso . . . . . 276 46 93 9 20
,

623 11 79 160 1267 1 -170 19 17

Chieti
. . . . . . .

279 43 68 6 19 566
.

20 05 127 973 3 134 16 10

Teramo . . . . . . .
196 40 52 11 21. 399 - 2 79 101 680 6 102 11 7

Abruzzi e Molise. Ì111 103 824 80 OS. 218í 88 078 571 4115 ,
18 558 57 1

Avellino . . . , , .
246" 52 77 6 26 737 4 91 179 1285 l 152 -9 18

Benevento. . . . . . 153 24 35 9 10 447 5 65 09 730 - 104 7 11

Caserta . . , , . . . 59] 70 138 *25 47 1449 l 204 358 2754 2 301 20 25
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NATI V1VI CAUSE DI MORTE

APilWilOÍl

maedia 8. .5
PR(TVINCIE

nell'anno
E COMPARTIMENTI • -- e

1907

Napoli . ¿ . . . . .
1198454 9492 34673 2121 2355 28453 32 239 59 162 233 55 240

Salerno . . . . . . .
559216 4210 17225 534 856 12290 4 163 5 131 61 64 188

&

0àmapania . . .
8200310 2530$ 05152 8Liß 5278 70880 83 Ì002 268 500 491 801 $$È

Bari dèlle Poglie . . 859042 7172 30106 802 1717 205SI 1 385 71 222 81 104 162

Foggia . . . . . . . 441947 3597 15507 472 717 11480 I 596 27 Ì49 64 $$ 143.

Lecce. . . . . . . . 751238 6172 25908 1059 1352 16973 1 63 19 160 69 99 326

Pog]Be. . . . . 20ãs227 18911 71821 2333 8788 49084 8 1011 117 551 214 281 831

Potenza Q$ad11shda) . 189901 8020 10127 414 005 12000 48 880 491 š8 47 58 217

Catanzarb . . . . . . 487824 3939 14957 954 63't 10716 1 536 53 112 41 82 218

Cosenza . . . . . . .
480095 3744 14523 882 634 9280 -- 144 4 93 33 74 213

Reggio di Calabriä. .
449247 3639 14005 711 669 9758 212 219 367 130 57 54 183

.0alaßžfe . . . . 1417166 11822 48185 2517 1037 20781 218 80 421 810 131 210 014

Calk.nissotta . . . . 336887 2437 11758 345 bl5 8937 2 38 78 155 52 32 50

Catania.
. . . . . . 731900 5307 21898 1093 1238 17332 5 143 143 292 162 63 03

Girgenti . . . . . . 378636 2648 13578 395 600 9451 -- 59 53 167 92 29 194

Alessina
. . . . . . 5481894 ,4123 14536 .1086 687 11180 -- 119 203 175 85 95 88

Palernio
. . . . . . 763884 6160 22886 820 1008 15622 1 67 33 269 45 65 58

Siracuás . . . . . .
448332 3403 14586 942 687 11384 -- 110 334 130 113 150 l22

Trapani. . . . . . . 369446 2540 10090 374 512 6448 18 54 5 135 27 31 54

SieBlia . . . . . 8577gst 28à18 160382 5055 5217 80351 28 500 819 1828 576 474 001

Cagliati . . . . . . 513428 4149 15587 788 582 10945 -- 149 183 53 68 93 165

Sassari . . . . . . . 332649 2482 10130 630 347 6086 -- 7 -- 28 34 47 118

Sakiegna
. . . 848077 Bá$Ì 20017 1118 950 17031 -- 156 183 81 102 140 283

REGlWO anno 1907 88778037 200672 10067ß2 55õ71 48031 700383 452 8184 2910 8803 5685 û142 8018

> > ;1906 83ãs1094 Ô80ÌŠ0 1018818 57162 48158 898875 160 0728 2721 9424 iŠõ3 6165 4809

> > 1905 88882167 255878 1095663 5885 49161 780310 482 6788 1889 100898 4255 5767 8870

> > 1904 88189807 247908 1025278 60153 40181 008801 8003 5332 1811 18$80 &&10 8058 0701
> > 1903 82021317 237211 982022 õ0168 18707 788311 8010 7283 1001 11071 4081 6591 9182

> 1902 82744745 237818 1030543 62531 48875 727181 2418 9981 1838 11858 &õ14 7202 gggy
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C A USED I hi 0 RTE

PROVINCIE

E COMPART(MßliTI

Napoli . . . . . . .
25 56 201 10 4 19 74 20 -- 666 1306 651 2533 4275

Salerno . . .. . . . 51 33 29 ' 5 3 14 28 7 -- 178 591 214 1230 1475

Çaûnpamla . . . 108 210 801 30 9 80 188 45 -- 12ãs 3303 1417 6325 9880

Bari golle Puglie . .
96 74 42 3\ 2 29 27 11 -- 396 809 319 2415 1737

Foggrig . · · · · · . 261 ,30 20 7 l 18 17 4 1 201 351 117 126r 1199

Lecce. . . . . . . . 357 86 63 13 , -- 34 45 13 -- 334 621 283 1785 170ð

(14;11e . . . . . 714 100 125 23 8 81 89 28 1 081 1781 721 Giß0 4749

Potenza (BasUlcata) . 230 57 15 82 --. 85 84 8 -- 98 415 107 1101 1134

€b.ta Ëaro
. . . . . 237 34 67 8 1 34 34 11 l 93 330 176 946 Ì251

Cosenza . .. . . . . 146 32 43 11 2 17 34 2 -- 85 429 160 959 860

E¾ggio di Calabria . 110 48 52 7 -- 25 28 7 -- 116 255 187 100: 1093

Calabrie . . . . 403 114 182 29 8 To 03 20 1 300
.
1011 523 ,2000 8203

I

10altanissetta .\. . . 149 15' 8 2 1 11 22 1 -- 161 283 129 1396 924

Catania . . . . . . 270 28 36 4 5 14 24 5 -- 190 $45 193 2159 lô74

Girgqnti . . . . . . 116 12 24 9 -- 14 26 --- -- 181 333 140 971 846
t

7

4&ossina . . . .
.
. 71 36 139 4 2 16 33 4 -- 227 442 282 119F 1193

Palegmio . . . . . . 104 36 36 6 - 4 21 25 4 --- 162 596 333 1498 163É

Siraqusa . . . . . . 499 37 13 3 -- 19 21 -- -- 104 311 151 1219 1060

Trappni . . . . . .
27 20 17 2 2 14 12 -- -- 154 280 125 581 656

licDia
. . . . 110 181 273 80 14 108 188 14 -- 1479 2789 1453 0394 7087

Cagliari . . . . . .
41 50 26 22 3 30 47 6 -- 118 284 152 63] 1131

Sassari . . . . a . . 164 19 7 13 2 11 23 -- -- 125 133 96 3ð6 673

ardegna . . 578 08 83 83 6 41 70 0 -- 213 417 2LS 099 1801

E NO apno 1907 4239 2583 17õ7 814 58 1110 1921 GIS 1825 11731 ß3203 20008 5ã$01 80530

1906 4871 23 1814 803 60 1021 1770 750 2021 130ã7 ß3112 208.53 GiC0p 73ß30

1905 781) 2À79 1936 800 17 Oli 2321 GOD $3ã7 18020 ßi203 19348 50822 78080

190) 8103 288" 18i0 85ã ã 1082 1889 GIO 23û3 14019 02001 18810 õ7401 40300

1903 8517 814 1919 808 58 111Ê 1659 585 2817 14855 83775 17771 63109 83142

1903 0808 2000 2009 403 58 1087 1770 015 2370 1ß033 82563 17631 014071 71070
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C JL II SED I hi O EL TE

PROVINCIE

E COMPARTIMENTI

Napoli . . . . . . . 1358 197 308 15 112 2514 7 517 929 4101 3 409 80 98

Salerno . . . . . . 441 74 82 25 27 1085 ' 17 183 231 1881 -- 233 15 38

Campania . . . 2789 417 GIO 80 228 0232 48 1080 1700 10751 0 1199 131 190

Bari delle Puglie . . 876 135 26ô 17 60 1876 20
,

128 381 44Œ5 1 2T1 54 51

Foggria . . . . . . . 475 51 121 9 25 476 6 6ô 174 2633 2 166 24 29

Leoes . . . . . . . 852 116 202 27 31 028 6 89 242 3869 9 233 27 24

Psy;He . . . . .
2203 802 592 63 110 2880 82 283 797 10967 Ì2 675 10ã 101

Potenza (Bas2Beata) . 291 51 115 10 20 775 4 118 808 2120 8 171 23 85

Catanzaro. . . . . . 342 28 71 23 30 710 9
,
75 192 1683 8 193 111' 38

Cosenza. . . . . . . 349 50 72 13 34 719 8 71 177 1376 6 175 12 34

Iteggio di Calabria. . 316 28 47 16 17 600 9 47 237 1395 2 133 US 40

Calabrie . . . . 1007 108 190 52 81 5029 28 198 808 &&54 10 503 83 112

Galtmakselk. . . . . 247 26 47 16 14 446 1 41 214 1884 1 12ß 20 25

Catania . . . . . . 579 42 93 24 29 931 16 98 434 3796 2 163 43 44

Girgenti . . . . . · 243 30 45 14 20 449 11 32 220 2332 -- 100 13 41

h(sammaa . . . . . 618 43 58 19
,

33 788 9 60 241 1325 3 147 24 12

Palernio . . . . . . 958 47 120 28 45 1038 5 99 311 2360 3 236
,

51 86

Siracusa . . . . . . 421 38 6G 21 10 437 6 37 300 2456 2 100 20 IS

Trapani . - . . . . 273 18 29 17 19 365 2 36 137 1261 1 109 20 ,,33

Sicula . . . . . 3139 214 158 139 170 4151 50 &03 1837 15114 12 070 101 = 213

Cagliari . . . . . . 686 87 74 48 59 567 17 75 239 1771 15 175 22 26

Sassari . . . . . . . 576 65 44 35 29 252 7 44 100 968 4 102 21
, 14

Sardegna . . . . 1282 153 118 83 88 819 21 119 339 2739 19 277
.

4: 40

ELEDURii) anno 1907 41968 5864 5803 1114 2514 50300 429 10081 18299 97112 0&& 11302 2118 , 1980

1906 40809 5ß70 6187 11õ8 2403 õ5911 453 88ã0 18183 108833 702 10820 2810 1317

» » 1903 40349 5683 7277 1223 2180 õ9368 äl9 9765 13091 115387 837 18144 2379 11&&

> > 1904 39152 &405 7201 1145 2101 55688 008 81äß 13138 104578 503 11011 2150 1312

> > 1903 30921 5171 7251 1237 2155 58373 GS3 7015 18421 108078 401 10322 1922 1805

» » 190ß 8õ722 5515 7858 1312 20SG 55143 753 7681 130 0 111518 100 10193 2010 1333
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FERROVIE DELLO ST.A.TO
EDS]I1EEGIZIO 1908-1909

PRODOTTI .APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
a loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

o deeade .. dal'BI al ao iettembre 1808.

RETE STRETTO DI MESbtNA

Approssimativi Dennitivi Approssimativi Definitivi
eseroisto esercizio Differenze eser¢izio eseroisio Diferenze.
oorrente precedente oorrente precedente

Chilometri in eseroisio . . . . 18844 (*) 18814 (*) - 28' 23 -

Media
. . . . . . . , . . . .

18344 18844 -
. 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . 5.674.228 00 5.357.952 08 ‡ 316.275 92 9.260 00 8.719 58 ‡ 640 42

Bagagli e aani , . . . . .
266 518 00 240.132 66 ‡

~

26.385 34 297 00 283 42 -# 11 58

Merci a G. V. e P. V. acc. . , 1.613.879 00 1.513.413 14 ‡ 100.465 86 1.109 00 818 22 ‡ 890 78

ileroi a P. V. . , , , . .
6.358.128 00 5.954.519 01 # 403.608 96 4.935 00 4258 41 ‡ 670 59

Totale , 13.912.753 00 13.066.016 92 ‡ 846.736.08 , ,
Ï5.701 00 14.081 63 ‡ 1,619 37

I

PROBOTTI COMPLESSITI daI 2· Inglio al SO settenkbre 2008.

Viaggiatori . . . . . . . . . 46.699.396 00 44.775A15 85 ‡ 1.923980 15 75941 00 70.725 88 ‡ 5.215 12

Bagagli e oani . . . . . . . . 2.062.132 00 1.946.687 78 ‡ 115.494 22 2.285 00 2.158 00 ‡ 127 0û

Meroi a G. V. e P. V. aoo.
. ,

12 209 463 00 11.678À26 26 ‡ 531.036 74 11.100 00 8.492 32 ‡ 2.607 6ß
Merci a P. V. . . . . . . . . 53.923.341 00 51.447.214 02 # 2.476.126 98 41.116 00 37 556 63 ‡ 6 559 37

Totale
. . . . 114.894 332 00 109.847 693 91 ‡ 5.046 638 09

,
133 443 00 118 932 83 ‡ 14.509 17

PROBO,TTO PER OHILORIETRO.

Della decade . . . . . . . . . 1,042 62 979 17 ‡ 63 45 682 65 612 24 # 70 41

Riasspativo . . . . . . . . . 8,310 19 8.232 00 ‡ 378 19 5.801 83 5.169 63 ‡ 632 14

(1) Esolusa la linea Cerignola stazione-Citta ed il tratto confine franoese-Mogane.

MINISTERO DEL TESORO a norma dell'art. 10 del testo unico dí loggo sugli stituti di
omlesione e la ciroolazione dei biglietti di Banca, approvato col

Direzione Generale del Debito Pabbllee . R. decreto 9 ottobre .1900, n. 373.

Roma, 10 ottobre 1908.

Ispettorato generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione,
sui servizi del tesoro o sulle opere di risanamento della
città di Napoll.

,
AVVISO.

Si previeno 11 pubblico che, avendo il Banco di SiciÌia trasfe-
rito dal sig. Sansons Terai alla ditta « Figli di Sansono Torni >

a rappresantanza legalo per il cambio dei propribigliettie titoli
neminativi nella provincia di Ancona, i biglietti dello stesso Isti-
tuto continueranno ad avere il córao legale nella detta Provincia,

, RETTIFibA D'INTESTAZIONm (26 ptabolicaziosse).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguonte del oonsolidato 3.75 Og(',

cioð: n. 300;787 d'isorizione sui registri della Diretione generale
(corrispondento al n. 1,146,902 del consolidato 50(0)perL 551.25,
al nome di Lightowler Tomaso, Giuseppo e Carlo di doffredo pre-
sunto assente, minori, sotto la tutela di Calpini Stefano, domioi-
liati a Domodossola (Novara), fu così intestata per orrore oe-

corso nello indidazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubbÏioo, mentrechè doveva inveca intestarsi a Li-
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ghtowler Domenico-Tomaso, Giuseppe e Carlo di Goffredo pre-
santo assente, minori, sotto la tutela di Calpini Stefano, domiei-
liati a Domodossola (Novara) veri proprietari della rendita stessa
A' terminidell'articolo 78 del regolamento sul-D4gg puphoo,

si difida ohiunque possa averri interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo gyyigo, ove non sien,o ptue
notitcate opposizioni a questa Direzione generale, si þrooederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo riahiesto.

Roma, il 10 ottobre 1908.
Per il ru e opergie

Rarrmos n'mtsarAnoxa (2* p sóólicazione).
Si & diohiarate ehe la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O

oioè: n. 113,626 d'inscrizigag sui gegigtri della Direzione generale
(oorrispondente al n. ô23,iB2 del consolidato 5 Oi0), per L. 487.50
al nome di Ravelli Carlo fu Pietro Giacómo, domioiliato in Al-

bogno (Novara), fu oost intestati per errore occonio nelle indica-
sioni date dai richiedenti alPAmininistrazione del Debito pubblico
mentreohè doveva invece inteetÅrsi a Ravelli Aptonie-Lorenso-
Carlo fu Pietro Giacomó, domieiÍiato in Albogny (Novara), vero
þrofrietario-Júlla fériditá äte~wa.
A termini dell'ažticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

gi digda ohiunque possa avervi interg ohe, traagrep og mose

dalla prima pàbblicazione di questo avviso, ove non sieno state
Ëotitokte opposizioxii a questa DirezioáŒg'enerale, af þro derà alla
ygtgoa di detta iscrigiope nel inodo richiesto.

Roma, il 10 ottobre 1908
Per il direttore generale

GARBAZZL

RarnricA n'mTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si ð dichiarato oge la rendita pegygnie del conmogaty 5 010

cioè• n. 1,175,393 d'ippprigione sui regiptri della Dirppionÿ gnegale
r I¿ 55 al nome di Lefet Lucrezia fu Chiaffreao hubde dómi--

ailiata a Parigi con vincolo di usufruttö, in coal jntestáta por er-
yg oooorso nelle indicazioni datg dai ggiedenti all'Amministra-

none Àël Do$1io paÌÁÍiS, menÉreoÙ doveva ingeS 'inEsárai aÌÄvit Êaria Ë¿eciëÄia fu Chiafredõ, ede. ecc., y,eía ¡Ñ rÏetaria
della rendita stessa.
A' termini dell'art. g ,del r olarggntp sul Dpbitp pugblioÿ,

si difÉda ohiunque possä avervi interesse che, trasòória a mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta insorizione nel modo richiëeto.

Roma, il 10 ottebre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Avviso Pan smAnamENTO N RICETUTA (ga pubbli¢axione).
La signora Prevoteau Estella fu Francesco ha denunziato lo

salarrimento della ricerata n. 458 ordinale, p.
,

4001 di proto-
qolig, p. 3ß (bß di pogizione, statale rilasciata dAlle Intendenza
di finanza di Napoli, in data 7 agosto 1907, in anguito alla pre -
sentazione di tre certificati della rendita complgspiva di L. 130,
consolidato 5 0(0, con decorrenza dal 1 gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.

blico si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
alla signora Prevoteau Estella anzidetta i nuovi titoli proversieriti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 ottobre 1508.

Per il direúore generäle
GARBAZZI.

2° AVVISO.

È stata chiesta la traslazione della rendita nominativa 5 0¡O,
n. 861,637 di L. 85, intestata a Aforra Luigi fu Savino, domici-
liaio 4 Derignola ed ipotecata per cauzione di Terlizai Savino fu
Francesco Paolo, quale commesso gerente demaniale.
Epeegde stati prespngi staccati i due mezzi fogli che costituiscono

il elativo cártificato d'iscrizione, si avvisa phiunque possa avervi
interesse che, trascorso an mese dalla priina pubblicazione del

presente avviso, senza che sia stata notificata a questa Direzione
gegerplo aloupa oppogizione, si eseguirà la operazione richiesta e

gi poÀsegneþ il nuovo titolo al richiedente.
Roia, il 10 ottobre 1908.

Pei direttore generale
GARBAZZI.

Direzione gener¡al.o stel tesore (Divisione porsafopin ).
11 prezzo inedio del cambio poi certilleati di pagamento

d,ei dasi doganali f ignportazione þ (Ingato pqr oggi, 12
ottobre, in liro 100.12

Il prezzo (,lel cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 12 al giorno 18 ottobre 1908, per
claziati non suþeriori a lire 100, pagabili in biglietti e
Basato in lire 100.10.

MINISTERO
L'AGRICOLTORA, IND. E GOMMERClO

Ispetterato generale
deiP industria e del commereio

IggÀig dei coesi dei oongolidati nogoniati a pogtasi
ngle grie Bury del Regno, determinata d'accordo

frp il gnispro ¢griepltyra, industria e commercio e

il Ministero del tesoro greisione porta og2io).
10 ottobre /908.

Con godimento
COLOLIDATl sensa oudola dogl'interessi

snaturati
ta .orse

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto, 10293 36 10110 3ô 10194 12

3 t/2 % netto
, 102.05 87 It 0 80 87 101 08 86

3 % Jordo.... 69.53 33 68 33 33 69.46 74

coNOo l¯L$I

MIN19TERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLg PRIVATIVE

Amministrazione del letto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Binco lotto n. 140 in Tortona
(compartimento di Torino) in base alle seguenti risultanze del-
liiliinio triennio:

Esercizio 1905-llcö - hiscossioni I.. 68.018.00 -- Aggio lordo
L. 4,821.00.
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Esorcizio 1906-1907 - Risoussioni L. 58,569.002- Aggio lordd
L. 4,583.00.

Edercizio 1907-1903 - Riscossioni L. 50,663.00 -Agio loido
L 4,486.00.
Liddis annuale delle riscossioni L. 6 3,000 00 - Media ganaste

dell'aggio lordo L. 4,630.00.
Il coireorso è aperto, a titolo di prontoitone, fí·a i ricevitori del

letto che a tutto il giorno 7 novembro 1908, tofmine utile per la
proshittazione delle doniande, contino ahneno un trÏennio di ge-
stione personale contintrata nel Baabo di oui àóho títclari e go-
dano di un aggio medio non inferiore a L. 3,130.
I ricovitori non ancora soggetti alla diápösÏzióna dell'art.10 d&lla

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio
fettivo non inferiore a L. 2,804 00 il quale (con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa), corrísponde a quèlÌo àbýi·ìín-
diento.
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrå essere prèsYìfa úña

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dëllo $6to,
corrispondente al capitale di L. 4,780.00.
Ai sensi <Ïella legge 22 luglio 1900, n. ðž3, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Bineo, oltro le L. 1500, verì·ã aftži-
buito alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio Joirà altréel
corrispondersi la ritenuta fissata a favoro del fondo di previ-
denza.
Ìl coaferimento del Banco inoltre vincoÏato alÏ'obbÌigo della

gestione parsonale ed alla condizione di mantenei·o apeffeil puß-
blico le seguenti collettorie:

Collettoria di Sale, la cui riscossione melia annualo à afata
nell'uhimo triennio di L. 4,9"/3.00.

CoÌfettor:a di Castelnuovo Scrivia, la cui riseòsilone räe:iis
annuale à stata nell'ultimo triennio di L. 5,408.00.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno eš-

sero rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspi anti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei dõeunienii ähe
essi credessero nel proprio interessa di allegarvi.

Walla Direzione generale delle priiatite.
Roma, 28 softembre 1903.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINT.

gate non Itípciale
DI.A.RIO ESTEEO

L'orizzonte politico pare rischiarai'si e da tutte le
notizie, che il telegrafo trasmette, può ritenërsi dhe le
potenze siansi accordate sùlla necessità della riunione
di una conferenza o congresso per la te tifica del
trattato di Berlino. Le trattative in corso sono per
stabilire la gluttaforma sh cui si dovrà discutere per
evi'táro soppreso che possano provocare nuovi conflitti.
L'dpínione gefievale è che la pace non sarà turbäta

per gli avvenimenti verificatisi nella penisola balba-
nida.
Anche i timori per un colpo di testa ella Sei•bia

sono Inditð diihinuiti; totte le potenzo hinno faltò þer-
venire al Gabinettä di Belg'rado consigli di calink b
sebbaio 16 Stinostrazioni popolari ánti-unstrihehe próde-
guino a Vei•íffdarsi Ildlle varie città della Sërbia, pùro
sembra che nelle classi dirigenti l',consigli dëlle potenžé
abbiano dato buon frutto. In proposito un dispaccio da
Belgrado, 11, dice:
« La calma con cui la Scupeina procede nella di-

sonssione sulla condotta della Serbia nella attuale

situatione politioffivela la gettördle pacifidaziòWdegli
allinii.
I deputati piit influenti sono deaisi a dat•e il 1660

v6to in un indûrento 6081 grate par la natiotië §eÑig,
non sulla hade delle prihie iinpressioni e dei à¢ntiñebti
þerhonäli, ma Woltant4 dopo blature dèliberazioni e doþo
le dettaglitte sþiégazioni enlia situadione dato dál
Governo respousäbile.
< Tale attífúdine prudente dei deputati viene cöridi-

deràta oine'tiam g'arintitt bha .däll'a Scapäiint ridh da
attendefsi una <1ecîáiòngpredìþitätá. Cosi puèe un eient
tuale foto di sfkÍncia ähe vénisse dato d¾lla Scup iWä
al Goveind Adà sneebb& giudichth coine iin äëgito dolk
I'áfdote. bellibuéb Bal deputati, nia soltanto chine na
dìààþprova2ione per il Göterno; ye†dlie nun esþredha
conipfetiineatá i áëntildénti dél þopdlo riella Nbtä di
protesta contro l'annessione della Bosnia.
« I circoli politici ritengono che i vecchi radicali

insisteranno soltanto sulla ricostituzione del Gabinetto,
ma circa l'annessione della Bosnia ed Erzegovina

,

si
dichiafèfan'rio fdvaretoli\a ebttoþ8&e fa qúéattoge alla
Colifbiëñia du ògã'à, úëlla f¢rhia fldubia dlie là Canib-
renza tärra dóhfo dollo legiftiffië ispitazioni dbl ¶oyölb
sefho ».

La Germania fa smentire energicamente la diceriä
che essa fossé informata della decisione dell'Austria
Ungheria di ammettare definitivamente la Bosnia e la
Erzegovina all'Impero.
I giornali di Costantinopoli pubblicano la segnetità

dichiaraziohe fatta dall'ambasciatero di Germania, ba-
rone Marschall, àl Grran Visir :

< Sono autörizzato a norge dell'Imperatore a protée
stare colla þiù-gfande energia contro la supposizione
che gli ultimi avvenimenti Rei Balegni siano basati.su
di un accordo della Germagia con l'Austria-Ungherias
Tali avvenimenti sono avvenuti senza domandare l'opi-
nione della Germania ».

In conferma la Norddeutsche Allgemeine Zeitung
scrive:

« Un gioinäle berliiïeio àffeerno che l'ithpei•átore Git-
glielmo, diirinte le inändirre döll'AlWazia-Lofona, fu ín-
formáto dal slicãësaožë dèl ûono alisti-lace dei pho¾iß
dell'Austria-Ungheria. citan Ik Boétiia.
Da altra fonte si affefina che il progetto di auries-

sione fu cämunicàfo all iinpér'atore Gtglielino fin dalld
scorso mággio, digrante la sila perinanëliga a gebifa.
Siámo autorinäti a diôhiarábe che tali affenhá2tone

soiio doriiplètålíìënte iiiëšstte i

La stamyia si oocupa pure della
. possibilità che la

Russia prendendo óócasiotie delle rettifiche .4he la pros-
sima conferenza dovrà fare al traftato di Berlino, vo-
glia chiedere alle potenze una rettifica anche aÏ trat-
tuto di Parigi del 1856, specialmente dell'articolo cli°o
inibisco Alla flötta riissa dèl Mar Nero di passare i
Dardanelli. In poposÏto il Timþs ha dal suo corri-
spondente di Londra:

« Sono in grado di precisarvi quale sarà l'attitudine
dël GóŸefdo sull'ifupo'rtanté questioíie degli stretti del
Bosfdi'o e dei I)&rdanelli che sarà discussa tra il inini-
stro russo degli estori Iswolki e sir Edward Grey. In
primo luogo si ritiene che la Turchia deve dire l'ul-
tiina parola su tale questione. Il Sultano, secondo l'e-
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P..ressione di Jord Salisbury, il legittimo possessore
egit stretti e nessuna Potenza, sopratutto se amica della
Turchia, potrebbe disporne senza il suo consenso. I bul-
gari e gli austriaci presero ai turchi soltanto ciò che
piu non apparteneva loro, ma gli stretti appartengono
sempre alla Turchia e nulla si può fare senza il di
Jet consenso. Ma se la Turchia è calma, si spera di de-
cidérla, dietro compensi legittimi, a rinunciare a certe
prescrizioni troppo severe dei trattati anteriori; l'In-
ghilterra è pronta-ad appoggiare la domanda della Rus-
sia con spirito estremamente benevolo. Ma è bene os-
servare che per la opinione pubblica due soluzioni sol-
tanto sembrano possibili: o dichiarare glistrettiaperti,
o conservare chiuso il Mar Nero. L'Inghilterra accet-
terebbe immediatame ite la prima che forse piacerebbe
Ineno ai russi, i quali vorrebbero usufruire soli di tale
privilegio ».

7.11 seguito alle malversazioni e peculati commessi
d al ministro svedese Alberti, il Ministero presieduto da
Úhristansen, di cui l'Alberti faceva parte, fu costretto
- in omaggio alla pubblica opinione - di dare le sue di-
massioni.

Il Re incarico il ministro delle finanze Neergard di
costituire il nuovo Gabinetto. La risoluzione della crise
è stata laboriosa, ma essa è terminata ed un dispaccio
da Copenhaghen, 11, dice che il nuova Ministero è ri-
silltato così composto :

« Neergard, ministro delle finanze, è nominato pre-
sidente del Consiglio e ministro della difesa nazionale ;
i ministri Soerensen, Hoegsbro, Jensen, Nielsen, man-
tengono i rispettivi portafogli: il ministro danese a
Vienna, conte Ahlefeldt, è nominato ministro degli af-
fari esteri; Berntsen è nominato ministro dell'interno ;
il console Hansen à stato nominato ministro del com-
mercid o Braun ministro delle finanze.

Telegrafano da Bruxelles al Temps che colà hanno
fatto molta impressione le notizie riguardanti la fer-
rovia Hankeu-Pechino, la costruzione della quale fu in-
trapresa dieci alini or soho da una Societh franco-
belga, la cui sede è a Bruxelles.
La Cina, desiderando esei·citare essa stessa la linea

e procurarsi denaro ad un intéresse più modesto del
prestito contrato in Francia e nel Išelgio per la rea-
lizzaziodo di questa intrapresa, ha denunciato in questi
ultimi liörni il contratto Hankeu-Pechino, avvisando
che con l'aiuto di un gruppo anglo-francese avrebbe
limborsato il prestito nel 1908.
I belgi saranno esclusi da una intrapresa che costi-

taiva per la loro industria sbocchi considerevoli e il
personale franco-belga della linea Hankeu-Pechino sarà

surrogato da un personale anglo-cinese.

1\TOTT7IE VAILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina e l'Augusta loro Fa-
miglia giunsero l'altro ieri a Pisa donde proseguirono
per San Rossore.
La città era festante.
Gran folla stazionava lungo il viale delle Cascine.

L'arrivo del treno Reale venne salutato con una entu-
siastica aimostrazione al suono della marcia Reále.
L'Augusta Famiglia discese alla stazione di Porta

Nuova alle ore 15.56, ossequiata dalle autorità civili e
militari e dagli onorevoli senatori e deputati della pro-
vincia. Le LL. MM. si intrattennero affabilmente col
sindaco che porse loro il saluto della cittadinanza.
Usciti dalla stazione, i Reali ed i Principi salirono

in automobili di Corte e partirono per San Rossore
fra una incessante ed entusiastica ovazione della folla

lungo il percorso.
I Sovrani ed i Principi giunsero a San Rossore alle

cro 16.30.

Ospiti 111aetri.- L'altrieri alle 16.50 giunse a Ve-

nezia con treno speciale il duca di Conn aught, comandante delle

forze terrestri inglesi del Mediterraneo, colla moglie principessa
Luisa di Prussia e vari personaggi del suo seguito.
Il duca venne ossequiato alla stazione dell'assessore Sorgè per
il sindaco, dall'aiutante di bandiera de l'ammiraglio Viotti, co-
mandante il dipartimento marittimo, e dal console inglese.
Con una lancia a vapora il duca e la duchessa si recarono a

bordo dell'incrociatore Aboukir, giunto il di innanzi, a Venezia.

lVe11a c11plonmazia. - A Belgrado il ministro

d'Italia marchese Guiceioli, trasferito a Tokio, ha presentato
ieri l'altro a S. M. il Re Pietro, in udienza privata, le suo

lettera di richiamo.

I >VIII congresso internazionale
cle11e assicurazioni soola11. - Stamane in

Campidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi, si ò inaugurato, in
forma solenne, l'annunziato Congresso delle assicurazioni sociali,
del quale è nota l'altissima importanza.
I temi a trattarsi sano:

Servizio medico nell'assicurazione sociale - Insegnamento su-

periore della medicina nei rapporti dell'assicurazione sociale -

Formazione degli impiegati dell'a,sicurazione sociale - Malattio

professionali in ordino alla previdenza e all'assicurazione - As-

sicurazione materna - Malattie e invalidità degli operai - As-
sieurazione delle vedove e degli orfani - Assicurazione contro la
disoccupazione.
Tutti questi argomenti sono stati illustrati ed esaminati in dotto

ed esaurienti relazioni, che portano 19 firmo dei più illustri cul-
tori delle scienze sociali.
Al Congresso partecipano ufficialmente i principaliGoverni esteri

a mezzo degli speciali delegati, fra cui notiamo: Pex-ministro Mil-
1erand, Paulet, Delatour per la Francia; Whitelegy, Bannatyne
per l'Inghilterra;1Kaufmann per la Germania; Winkler, Blaschke,
Kaan per l'Australia; Dubois pel Belgio; Tolman per gli Stati
Uniti; Katayama pel Giappone; May per la Svezia; Cérésole per
la Svizzera; Blooker per l'Olanda; Trap per la Danimarca; Koek-
barn per PAustralia; Fay, Szladitz per l'Ungheria; Tchembres per
la Russia, ecc.
Il Governo italiano, che ha dato al Congresso il più cordiale

concorso, vi ð autorevolmente rappresentato da delegati delle di-
verse Amministrazioni: comm. Magaldi, cav. Bruno, generali Kan-
done, Ferrero di Cavallerleone, capitano de Santeiron, Messer, ecc.
Le adesioni al Congresso sono oltre 1500, fra le quali vi si

contano illustrazioni della scienza economica e sociale.
La ristrettezza di spazio c'impedisce oggi di rendar conto della

seduta inaugurale di stamane: di essa diremo domani, pubbli-
cando pure l'importante discorso di S. E. Cocco-Ortu, ministro di

agricoltura industria e commercio che alla solenne cerimonia rap-
presentava il Real Governo.
Festa scolaat1oa. - Iori, a Sala Consilina, si è

inaugurato in forma solenne il Ginnasio regio, del qualo ð stato

ideatore e propugnatore l'on. Camera. Intervennero alla cerimo-
nia S. E. il sottosegretario di Stato Cottafavi, in rappresentanza
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del Governo ; le autorità locali, i sindaci dei
.

Comuni vicini, le
Società popolari, ecc.
Pronunziò unlapplaudito diceorso di circostanza S. E. Cottafavi

a cui rispose l'on. Camera.
B. E. Cottafavi disse dell'alto significato dolla festa, ed inneggio

all'avvenire del Mezzogiorno intellettuale ed economico. Ricordò
le glorie scientiflehe delle regioni meridionali e di Sala Consi-

lina, concludendo felicemente coal:
« Ora fra voi brillera in questa citta un nuovo faro di luce

media¤to l'Istituto che oggi festeggiamo. La luce proiettata da

esso è quella della seienza sinonima di libertà perchè senza di

questa essa non puð avere vita e sviluppo.
< Ma ricordiamo tutti che per mantenere la liberth occorre so-

prattùtto la concordia senza la quale riescono sterili gli sforzi di
tutti coloro che cercano guidare in meglio i pubblici destini.
4 Sia adunque il nuovo Istituto che oggi si inaugura, nel nome

augusto del Re, un centro luminoso dal quale irradi indefessa-
mente la luce della scienza, della libertà e della concordia. Possa
formare menti illuminate e colte, euori puri e leali, caratteri saldi,
anime oneste ed intemerate, cittadini patrioti e forti, degni di quei
progenitori che nel 1820. nel 1828 e nel 1857 slidarono la ferocia

degli oppressori e seppero combattere e moriro par l'Italia, che
intravedevano libera ed una, grande e gloriosa, se come non du-
bito dalla scuola uscirà l'alto insegnamento ai giovani, dell'amore
verso la patria, del culto alla virtù, dello spirito di sacrificio pel
pubblico beno ».

S. E. Cottafavi, alle ore 17, ripartiva per Roma salutato alla
stazione dalle autoritå e plaudito dalla popolazione.
In Canapidog11o. - In onore degli intervenuti al-
l'VIll Congresso internazionalo delle assiourazioni sociali o del
XII dell'Asst>eiaziono elettroteenica Italiana, il municipio di Roma
offrira, mereoledl sera, alle 22, un ricevimento nel Palazzo dei Con-
servatori.

II Congresso del freddo. - A Parigi obbe
luogo l'altra sera il primo banchetto fra i componenti il Congresso
internazionale del freddo. Intervennero numeroso personalità, tra
cui S. E. Sanarelli, sottosegretario di Stato italiano per l'agri-
coltura.
Al dessert il presidenta deputato Lebon pronunzib una spiritosa

allocuzione nella quale clogió l'opera del primo Congrasso.intor-
nazionale del freddo e bevotte al freddo rigeneratore e al suo av-

venire.

Terminando Lebon fece un brindisi ai capi di Strato rappresen-
tati al Congresso e al presidente della Repubblica.
Indi la muslea della guardia repubblicanasuono la Marsigliese,

che i convitati ascoltarono in piedi.
11 generale Vendrich, ministro dello v:e e comunicarioni russe,

prese poi la parola a nome dei delegati del nord per bere alla
Francia che ò sempro in prima linea nell'esercito del progresso.

A nome dei delegati del sul parlo applauditissimo S. E. Sana-

rolli.

D1mposizioni n-aunicipa11. - Un manifesto

del municipio di Roma annunzia che verrà iniziato un esperi-
mento del tassametro sulle vettare pubbliche a trazione animale,
a decorrere dal 15 corr. fino al 15 giugno 1909.

La tariffa per le vetture munite di tassametro b la seguente:
Di giorno in citta: Per i primi 2000 metri, o per i primi 16

minuti di occupazione L. 0.50.
Per ogni 500 metri o per ogni 4 minuti di fermata successiva

L. 0.10.

Dopo mezzanotte in città e sia di giorno sia di notto in oam-

pagna: Por i primi 1600 motrf, o per i primi 10 minuti di ecou-

pazione L 0.50.
Per ogni 400 metri, o per ogni 4 minuti di fermata successiva

L. 0.10.

Suçplementi: Por ogni persona in più oltro le due L. 0.20.
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I
Per un bagaglio non collocabile per il suo voluma

nell'interno

della vettura L. 0.20.
Per duo o piû bagagli come sopra L.0.40.
A Daniele Manin. --- A Parigi, sulla casa se-

gnata col numero 70 in rue Blanche, a stata apposta una giocola
lapide di marmo nero con la seguente iserisione: < Qui à morto

nell'esilio, il 22 settembre 1857, Daniele Manin, che fu doge della

Repubblica e difensore di Venezia durante 17 mesi di assetiioi.

II congresso c11 otologia e taringod

logia. - La Società italiana di otologia e laringologia) si
raccoglierà ;quest'anno, in Torino, nei giorni 23, 23 e 24 ot-

tobre.

11 Congresso si annunzia particolarmento interessanto per le

relazioni scientifiche e per le numerose comunicazioni che figu-
rano nel programma.
Interverranno numerosi medici italiani e forestieri, tra questi

ultimi à da notarsi il prof. Onodi, di Budapest.
Reperin2enti telefonio1. - 11 7 corrente

sono stati eseguiti degli esperimenti di conversazione telefonica,
fra Palermo e Milano, allacciando il circuito in filo di bronzo del

diametro di 5 mm. Palermo-Roma, di cui accennammo nel nu-

mero precedente, non quello di bronzo, dcI diametro di 4 mm.

Roma-Milano.
Nonostanto che gli esperimenti abbiano avuto baon esito, non

si ð autorizzati a dodurre che una comunicazione coal lunga

(circa 1700 chiloinotri cioë ass2i più della Roma-Pargi) possa

assicurare un oseí•oizio permanento o praticamente commerciale,

percha ooëorre per ciò il concorso di vario circostanzo non se.npro

realizzabili, sovrattutto in quanto concerne le condizioni della
linea.

Agevolazioni £erroviarle. - La R. pre-
fettura di Roma, oop riferimento al suo telegramma 31 dicemlire
'1907, comunica he la Direzione generale delle ferrovie dello Stato

ha disposto peioÍ1a la concessione della tariffa ridoita a cenie-
simi tre a onnellata-chilometro pel trasporto dei materiali da

costruzione a piccola veloeità destinati alle lo3alità della provín-
oia di Reggio-Calabria colpite dal torremoto del 23 ottobre 1907,
abbia effetto ilno a tutto il 31 dicembro 1903.

Net1e riviste. - La pregiata rivista torinese: La fo-
tograßa artistica, continua nel numeri dei due ultimi decorsi

mesi l'illustazi'one dellä Mostia quadriennale di Belle arti, operta
in Torino o splendidamente riuscita por il concorso dei migliori
nostri artisti o la molteplicità delle opero espostevi.
Nel mondo artistico e fra quanti hanno senso del bello o cel-

tura gentile, la pubblicazione diretta dat cav. Caminetti Annibale

ha largo, meritato successo, soddisfacendo anche dal lato toonico,
trattandovisi di questioni scientiflehe inerenti a quanto concorre

per l'arte fotografica o quanto al osse si connette.

Movisnento oornanerolate. -- 11 9 cor-

rento furono oaricati, a Genova, 519 oarri, di cui 133 di carbone

pel commercio o 12 per l'Amministraziono ferroviaria; a Ve-

nezia 220, di cui 71 di carbone pel commercio o 49 per l'Am-

ministrazione ferroviaria; a Savona ne furono caricati 196, di
cui 83 di. carbone pel commercio o 33 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Livorno 146, di cui 72 di carbone pel commercio e 10

per l'Amministraziono ferroviaria; e a Spezia 83 carri,. di .cui
72 di carbone pel commercio e 30 per l'Amministrazione ferro-

vaaria.

Marina sn111tare. - La R. nave Etna ð partita
da Barcellona per Porto Mahon il 10 corr.

Marinn aneroant11e. -- Il Reginä Eléna,
della N. G. I, ð giunto a Montevidea l'8 oorr. - Da New York ð

partito per Napoli e Genova it ßannio, deUs stessa Societki-

Da Barcellona ha prosegaito per Buenos Aires l'Argentina, della
Veloce. - 11 Cictå di Torino ò partito da Teneriffa per l'Amo-

rica centrale.



5900 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ESTERO•

11 nuovinzento cooperativo 1*n in-

g1111terra. - Ifell'anxio lÚ07, là cooperatito dijroduzione
o di consumo erano 1ð85 con 2,363,562 èoci.
11 ogitale di queste Società ammöntáva cornplessivamente a

42,843,348 sterline. Confrontando qtiehti dati con <iuelli del 1900,
si nota un aumento dÏ 21 nel nuiâdro dello cöoperätive, del 3.2
per cento nel numero dei soci e 5.6 per cento del caliitale.
Ïl t'6fale degli aff'ari, ch's la nël 1907 di st.erline 110,085,826,

segna un gumento in corifforito dal Ì90ô del 5.3 per ceâ'tò. Gli
utili dell'esercizio, che ascesero a lire sterline 10,911,072, cioð il
36.4 per cento sul capitale azionario di tutto le cooperative, sdno
in alimento del 37.4 per cento säll'éâeräizio Fi•ecedänie.
11 nurneio totale de1Íe peësörie direttameËte itäpiagate neÏIe

1685 Società, era nel 1907 di 107,727 con un ätidiërito sàl 1906
dél 5 per eerito.
LTna grancÍe eàgio'aiM1aWe nión¿ifate
neiúÄIsis1ra. - La piû giàndo Ëëpoäizione mondiale
chs avrà fuogo nell'anno pressimo sarà quella che sark teniita a

Eetttle, una delle piû importanti città dèll'Alaska, sul Pacífico.
Si ci•ede generalmente clie l'Alaskã s a un paese deserto di

ghiaccio e di neve. Ora se cið & Tero per la parte sättentrionale,
oho a¡gartiene tuttora al dominio del Canada, non à 'altrettanto
vero per la parte piit meridionale che va rapidainente trasfor-
malidosi in un territorio fertilissimo o beir coltivato.
A quuì,tá risurrezione del paese (che è cominciafa dopo il 1861,

quin&q Ï'America acquistò l'irifera regione dilla Ituisia per poco
m to di 40 mÌlioni di fi·anchi), hanno in gran parte contìÏbuito
béäecià italidne e non meno di ventimila nostéi emigranti 11anno
poi primi lavorato la leggendaria terra dell'oro.
Og la regiorio è diventita coal incívilita ölie l'Esposiziorie che

si igira A $dattle 11 1° giugno dell'anno prossimo non avrà
-nallá dà invídtsre alle grindi mostro euroilee. La tua costruzidne
coa ra nun meno di dieel milioni di fianelif, ma poicha Seattle
va dithafufdo la New York del Pacineo, essa vuol ciiihostráre al
möiida di tion essere infäriore älla stia rivale xlell'Atlatitido.
L'Itália avrà una parto inipoëtante nelTa llzidtaisposikiorie, alla

cui apertura assistera probabilmente afiche il nostro ginbasdiátore
a Wäshington.

TELEGE.A.MMI

(Ageitzia Stefani)

BUOÄREST, 10. --- Il giornale uniciäso L'indipendenza Ra-
mena, commentando gli articoli di alcuni giornali che hanno glo-
giato il dolpo audaco della Bulgaria ed hanno espresso il timore
ohe la Rudanía non profitti degli avvenirdenti, dice che questo
modo di pensare à contrario ai prineiýt a etiila Rumania ha sem-
pre inspirato la sua pölitica.
La pálities della Rumania rimane pacifica col rispetto dei trat-

tatt iriternWionali, condadrata allo sviluppo di tutte lo forze della
nWzione, all'incremento morale e materiale del popolo, che soffii
luñgañiente.
La Ruinenia non la una politica di avventure e non si allon-

tanerk dalla politica saggia sempre seguita, tranne poche eeee-

zioni,ma non si disinteresserà nemmeno degli avvenimenti del Sud.
Avendo completa liberta d'aziode, essa è preparata a qualun-

que eventualità.

Iñ ialute del Re Carlo miglior& continuamente.
BELGRADO, 10. (Ufßciale). - Le relazioni diplomatiche tra la

Serbia ed il Montenegro sono state ristabilite.
Yovanovitch, incaricato d'affari di Serbia, à partito stamane per

. Cettigne.

BELGRADO, 10. - ßcupstina. - Si procede all'elezione dell'uf-
fleio di presidenza, che risulta composto di rappresentanti di tutti
i partiti.
LOÑDRA, 10. -- In questi circoli politibi si crede che la riu-

nione della Conferenza sia assicurata.
Le notizie di Serbia sono più tranquillanti e si ritiene che la

riunione della Conferenza contribuirà a calmare gli spiriti a Eel-
grado e in tutto l'Oriente.

BUDAPEST, 10. - Commissione per gli affari esteri della De-

4gazione austriaca.
Il ministro degli affari esteri, barone di Aehrenthal, rispon-

dendo ai discorsi pronunciati ieri, constata, a proposito della

Serbia, che il Governo austro-ungarico è inspirato da sentimenti
amichevoli e benevoli verso la Serbia e non mancherå di provare
fali suoi sentimenti coi fatti. Esso ha intenziono di proporre in
occasione della proroga della Convenzione relativa al Danubio,
cha la Bulgaria e la Serbia abbiano una rappresentanza nella re-
lativa Commissione.
Il Governo consentirebbe anche a regolare mediante un acgordo

internazionale la navigazione sul Danubio nel tratto dalle Porte
di Ferro a Braila. Su questa questione sono in corso negoziati
confidenziali colla Rumania, nostra intima amica.
L'oratore soggiunge che in contrasto coll'attitudine benevola

dell'Austria-Ungheria si sono manifestate alcune correnti ostili
in Serbia contro la Monarchia ed una agitazione fomentata da

lungo tempo nella Bosnia-Erzegovina, agitazione la quale ha

avuto per conseguenza che la notizia dell'annessiono ha provo-
cato a Belgrado una viva eccitazione. Si può anzi parlare di un

fraviamento dell'opinione pubblica serba che sembra pordere la
misura nell'apprezzamento dello condizioni reali.
L'Austria-Ungheria, in seguito alle importanti misure militari

prese dalla Serbia e di fronte all'agitazione che regna a ßelgrado,
ha chiesto schiarimenti. Quantunque il Governo serbo abbia ri-

sposto che tali misure non hanno carattere aggressivo e che si

tratta soltanto di un atto di precauzione, not dovremo seguito
con la massirna attenzione l'ulteriore attituline del Governo serbo.
È naturale che noi non potremo tollerare che l'agitazione fomen-
tata nella Bosnia e nell'Erzegovina sia forse continuata anche

più efficacemento sotto la protezione di questo misure militari.
11 ministro puð soltanto esprimere la speranza che si giunga

in Serbia ad un apprezzamento della cosa pia i·lspondente alla
realtà e ad una attitudine pia prudente. Noi regoleremo sempro
la nostra attitudine in conformith di quella della Serbia verso di

näi. La Serbia þub sempre contare sopra un trattamento assola-
tamente amiehevolo e benevolo dei suoi interessi da parte nostra,
se saprà mettersi sopra la buona via (Vivi applattsi).
Il barone di Aehrenthal constata con soddisfazione che l'ab-

nessione della Bosnia ed Erzegovina ha incontrato il cónsenso dei
rappresentanti di quasi tutti i partiti. Dichiara completamento
infondato il rimprovero fatto all'Austria-Unglieria all'estere di
avero violato il trattato di Berlino. $i puð parlare di violàzione
di un trattato soltanto se uno Stato non vuole adempiere all'ob-

bligo di faro o di non fare qualche cosa. Questo non è il casa At-

taale. Il trattato di Berlino non contiene alcuna parola circa i
diritti di Sovranità del Sultano. Il nostro delegato Andrassy di-
chiarð osplicitamente al Congresso di Berlino che l'Austria-Un-

gheria si assumeva il diritto di occupazione della Bosnia soltanto
se fosse senza scadenza. Volle con ciò dire che l'occupaziono sa-

robbe permanente e che l'Austria-Ungheria non uscirebbe piâ
dalla Bosnia-Erzegovina.
Tutte le potenzo furono soddisfatto e fu soltanto per un ri-

guardo alla Turchia che l'annessione non fu dichiarata già nel
1870. Bisogna notare che le potenze volevano creara condizioni
stabili nel Congresso di Berlino o che, consentendo all'abolizione
delle capitolazioni, le potenze riconobbero che noi esercitavamo
nelle provincie occupate una piena sovranità reale. Si trattava
dunque di trasformare questa sovranità reale in sovranità for-
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male e questo atto diveniva assolutamente necessario nel mo-

mento in cui abbiano intenzione di Jare a Oiosto lírovincio la co.
stituzione. Ci sembra d'altra parte che questa questione riguardi
solamente la Turchia e noi e cha debba pure regolarsi t1•a l'Au-
stria-Ungheria e la Turchia.

Quanto al protocollo del 13 luglio 1878, citato in questi giorni,
che fu sottoscritto anche dai delegati austriaci, Andrassy lo

firmð sotto la pressione della Turchia, oho altrimenti minacciava
all'ultimo momento di far fallire il Congresso. Ma fale protocollo
fu abol:to in segu¡to alla Convenzione di Costantinopoli del 21
aprile 1879 nella qualo non si parh più di ocetipakione provvi-
soria.

Il ministro constata quindi con soddisfazione che la Commis-
SÎODe ha approvato lo sgombero del Sangiaccato di Novi Bazar o
conferma che sarà definilivo. Il Govei·no volle lo sgom ero del

Sangiaceato e rinuncia ai diritti accordatigli jal tratiato i Ber-
lino sul Fangiaccato, diviso per trent'anni daÏl'Austria-Ungh ia
a favore della Turchia, per provare che augura pieno sycc o al

regime costituzionale turco.

11 ministro rileva che il Governo austro-ungarico annunziò già
duranie i negoziati por la ferrovia nel SangÍaccato la sua disýo-
sizione a negoziere colla *I'urchia sulla questioná della guarni-
gione nel Singiaccato, per dimostrare che il progetto della fer-
rovia non era affatto ispirato da intenzioni aggressivp.
'Il barone di Aehrenthal prosegue: I lavori per il tracciato
dolla ferrovia sono quasi terminati. In autunno il progetto sirá
eÍabora‡p. Si trattera poscia la questione se potromo impegnarci
nel proietto ed appoggiarlo eventualmento con Serzi fininziari,
se la Íurchia vi consentira, cið che risponderebbe ai nostri in-
teressi.
Circa le varie stipulazioni dell'art. 29 del trattato di Bor-

lino, che proibisce al Montenegro di innalzaro bangra di gqerra
como giure di lasciare entrare navi da guerra nel porti moptene-
Âni, il barone di Aehrenthal dichiara di essersi posto in rap-

porto cogli altri Gabinetti e di ossere pronto ad abbandonare

qaelle stipulazioni nelle quali il Montenegro vede sempre una

dminusioni della sua sovranità e che naturalmento non erano

atte a mÍgliorare i rapporti dell'AustriaiUngËei·ia col Monte e-

gro, verso il quale la Monarchia ð ispirata da piena simpatia.
A poposito del movimento in Turchia Aehrenthal ripete an-

cora una volta che constata con soddisfazione o la saggezza con
cui il movimento fu diretto finora.

L'Austria-Unghoria la il solo desiderio che i (ligvani purchi
facciano una politica pratica e non si abbandoAino ed utopio.
L'oratoro respinge energicamento il rimprovero assoluiamento

infondato che vi sarebbe connessione tra l'annessione della Bosnia
eã ËrzegovÍna e la dichiarazione d'indipondenza dei Èagažië.
Aehrenthal dice che avrebbe dovuto essero un nuovo híachiavelli
permettere in iseena l'incidente Guoch'off e lo sciopero delle ferrovi'e
orientali, afBachò la Bulgaria proclamage 14 sua indipendenza
nel momento in cui l'Austria-Ungheria faceva il gerio.passo da
lungo tempo preparato.
L'oratore spiega le deplorevoli conseguenze della questione delle

ferrovie bulgare, che tocca non soltanto il diritto di propriety
della Turchia, ma anche gli interessi della Società delle ferrovie

orientali.

Aehrenthal ripete che il Governo austro-ungarico protestb fino
dal principio dol conflitto presso il Governo Bulgaro e consenil
alla proposta russa di sottoporre la questione alle deliberazioni

delle Potenze, e fece presente, specie in quel momento, alla Bul-
garia, con ógni energia, che à dovere del Governo bulgaro e ri-

sponde si suoi propri interessi di non provocaro danni materiali

fino alla soluzione definitiva della qyestione.
Il ministro sognirk anche in avvenÎro quèsta liàêa~'df coñaötta

con tutta energia e pub esprimere la fiduciadho gli ínteressi
della Socioth dolle ferrovio oriëntali saranno tutelati.

Il ministro sonstata che tanto la Turchia che gli Stati baloa-
nici non possono che giovarsi della regolarizzazione délÌa situa-
zione in Bosnia. Afferma che gli inteiessi dolla Monárehia sã-
ranno tutelati efBeacemente, ma la politica estera austro-ungarica
non deve essero sospettata capace di piani insussistenti.
Il ministro conclude che ha coscienza di avero adempiuto al suo

dovero e si attende che la Delegazione approverà la'politica da
lui seguita.
Latour ed il relatore Bacquehem ringraziano il ministro Aeh-

renthal delle sue dichiarazio i atte a LonsolÍdare la fiduñia nello
indirizzo della politÏea estera della Monarchia.
Si approva una maziona che riassume le ideo ed i voti espressi

durante la discussione, circa l'annessione e l'ulteriore AiÌuppo
della Bosnia ed Erzegovina,
Glubinski o Kramar dieliiarano che i polacehi e gli czechi man-

tengono il loro punto di vista, e iegato nell'ultima eessÍone, Ähe
cioè iÏ sistema di alloauze dell Austria-ÌJngheria nón n§onde
agli interos i ei ai destini naturali e stoi•ici della Monarchia,
perchð°1a politica estera ð basâta quasi esclusivamente'liull'attac-
camento verso la Germania, la cui politica è ili persecùzione
verso i polaoehi.
Globinski critica sfavorovolmente le dichiarazioni del barone di

AehrenthaL

Karosee, a nome degli sloveni, saluta la politica amiehetoleXerso
la Bulgaria.
La Cdmmissione approva il complesso del bilancio degli asteri

indi si aggiorna al 22 cqrrente.
LA CANEA, 10. - La convocazione della Camera cretese per

l'11 ottobre 6 qtã¾a'fatta nêll'assénza2ell'altocoamissario-daitra
consiglieri di amininistrazione, che, insieme colla gendernieria,
hanno giurato fedelta al Re di Grecia e alla costituzione igreón.
LONDRA, 10. - I giorpali pgþblicano la 4êguente diga > ufE-

plosa:
Il Goverço ellenico informò la Russ.ia, la g'rancia, l'Italia e Flä-

ghilterra che se esse vorranne, nelle disegesioni alla progeima
Conferenµ, prendere in considerazione la questione :ctgteso,
simultaneamento age questioni della Bulgaria e della Susgia,
contribuirango molto a che la Grecia mantenga un'attitudine
moderata circa la questione dell'upione di Creta 411.a Grecia.
LA CANE.A. 19. - La Camera cretese à convooata por l'M et-

tobre per proqunciarsi circa genesgione di Creta alla Grecia.
MADRID. 10. - L'Imparcial ha da Melilla:
Nei dintoy,ni Alþyce,in,as si 4 imkegnato la agattina del 9 un

combattimente fra i Beni-Bri-Trur e le trupo gel Roggi. nosti

dispone di parecchi pezzi di artigÍieria.
BERLINO, 10. - Un comunjoato del ministro digggpia a

Berlino smentisce le protese dichiarazioni dell'ambasciato,teggagro-
ungarico a Parigi, conte di Kheven-IIueller, eitpa un'ppntuale
mobilizzazione della Rumania contro la Rqssia.
ÉELäRAn0, 10 - Ëeúpdina. - Si proÃde all'eleziopo gella

pyosidenza.
ja .Íovanovie, vecchio-radicale, ð eletto greaide to con 130

voti contro 3; Davidovie, giovane-radicalo, o Strikovio, vecchio-
radicale, vengono eletti vice presidenti.
Jova.novie, assumendo la piesidenza, esprime la sua ricappaaenza

per la straordinaria fiducía che i mpmbri del Coggressò anno in
lui, dichiata ehe si adoprerà con tutta la sua energia ,afnàohã 14
Soupatina possa compiere il suo dovere in gna coqi ggvö situa-
zione .ed esprimp la speganza che la Soupstina appoggggå 1 Go-
verno por roteggere gli interessi minaceiAti .della patda.
La prossima seduta à fissata a domani.
ËELØÏfÄÛ"Ó, 10 - SÍ isicura cite i capi dei partiti politici

hanno dichiarato al Governo ohe essi rinunoiano attualmente alle
divergenze poÌitichie sönó pronti ad appogíare ÏÈeÀsente
le decisioni del Goyerno e nello stesso temgo lum sÑes'so il
loro mãÌcõntento pol contenuto della nota di protesta contro Pan.
nessione dolla Bosnia-Erzegovina.
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Nella secluta del loro Club, cmvo3ata per stasera, i teleU ra-

dicali decideranno l'attitudine che il Gaverno deve tenere di fronte
a queste dichiarazioni dei capi dei partiti.
COSTANTINOPOLI, 10. - Il movimento reazionario sembra fac-

ota progressi.
Ieri Mura:I Bey, redattore del giornale reazionario Nizam, che

l'8 corrente aveva cercato inutilmento di essere ricevuto all'Yldiz
Kiosk, ð stato arrestato per ordino del gran visir nella moschea
di Fakin.
Un reazionaria ha minacciato ieri con un coltello un ulema

mentre predicava. Il reazionario è stato malmenato ed arrestato.

Ilolema è stato salvato da alcuni ufficiali.
Addosso all'arrestato ð stata trovata una lettera diretta al

Sultano.
I giornali pretendono che es:sterebbe un Comitato intenzionato

di turbare la calma.
Il Sabah dico che alcuni diplomatici presenti ieri al Selamlik

non furono ricevuti dal Sultano perchè egli era raffreddato.

Si orede che il Sultano si aste,rrà domani dal viaggio che fa-

eava di solito in occasione del Ramazan a Stambol ove si trova

il mantello del profeta. Il viaggio dûrava ordinariamenta quindici
giorm.

ÇOSTANTINOPOLI, 10. - La Dautsche Bank ha lanticipata
oggi al Goverro turco dueeentomila lire turche sopra serie ga-
ranzie.
LONDRA, 10. - Una Nota comunicata ai giornali dice : L'in-

tarvista tra i ministri Iswolsky e Grey ha durato pià di due ore

e mezzo.

Arrivato, alle 2.50, al Foreign Office, Iswolsky, dopo un lungo
<olloquio con Grey si 6 intrattenuto con Hardinge e ne è uscito

alle 5.30.

Questa sera non è stato fatto alcun comunicato ufficiale, ma si

ha ragione di credere che lo solambio di vedute preliminare dei
due ministri dia buona speranza che si giungera ad una solu-
sione soddisfacente della situazione attuale.

Domani Iswolsky & invitato a pranzo dal Re Edoardo al palazzo
di Buckingam; poi si intratterrà nuovamente con Grey. I due,
ministri avranno un'altra conferenza al Foreign Office lunedl.
LONDRA. 10. - La corazzata Canopus raggiungora la sqqa-

dra del principe di Battemberg nelle acque turche.

Si dice che la corazzata Queen, battente bandiera ammiraglia
partira lunedl.
COSTANTINOPOLI, 10. - Manifesti coi quali si domania il boi-

oottaggio delle merci austrischo, bulgare e tedesche sono stati af-

ûssi in città.

Pareechi gio.nali domandano il boicottaggio delle merci au-

strisobe.

BELGRADO, 10. - Il Governo serbo ha inviato a Vienna la sua

sposta alla domanda di spiegazioni circa la chiamata sotto le armi
dei riservisti.
Questa risposta sembra dover produrre effetto so Idisfacente. Essa

spiega rhe l'insullicienza numerica degli effettivi attuali dell'eser-
.cito serbo presentava alcuni inconvenienti dal punto di vista del

mantenimento dell'ordine all'interno.

LONDRA, 10. - Il Governo greco a stato informato che fino a

quando un ordine di cose legale non sia stato stabilito a Crets il

Governo inglese non puð promettere nulla per cið che concerne le
aspirazioni dei cretesi.
BELGRADO, 10. - Stamane sono state fatte delle dimostra-

zioni dinanzi alla Seupstina ad al palazzo del principe eredi-

tario che si è affacciato alla finestra ed ha ringraziato per le

evaziom.

I dimostranti si sono recati poi alla plaza de' to:t.o ova ha==o

bruciata dua bandiere aust-o.ungariche.
COSTANTINOPOLI, 10. - Non è una circolare di yrotesta quella

che à stata diretta ieri all'ambasciatore austro-ungarico, ma una

Nota che sara co:nonicata alla potenza ficuuari dei trattau di

Barlino dagli ambaseistori turchi.
SOFIA, 10. -- L'entrata solenne del Rp Fe:•dinando progettata

per domani & stata rimandata a lunedi.

I rappresentanti esteri non assisteranno al ricevimeto del Ra.
Nei circoli ufBeiali viene smentita la notizia diffusa da gior-

nali sul dispaccio di felicitazione inviato dal Re di Grecia al Ra

Ferdinando.
LA CANEA, 10. - Per la riunione di domani dell'Assemblea

cretese sono già giuoti alla Canes tutti i deputati dell'interno.
BERLINO, 10. - Il Lokal Anzeiger pubblica':
La Germania non ha esitato a far passi presso la Serbia per

ricordare al Governo di Belgrado la nocessità di tenere un'attitu-
dino calma e riflessiva. Si apprende da fonta competente che il
Governo tedeseo ha fatto energicamente un analogo passo anche

a Sofia per informare il Governo bulgaro che nuove misure da

parte sua potrebbero essore considerate dalla Tarohia come pro-
vocazioni.

COLONIA, 10. - La Koeinische Zeitung riceve da Berlino cho
la notizia diffusa dai giornali viennesi secondo la quale l'Impera-
tore Guglielmo avrebbe manda'o il generale von der Goltz a Ca-

stantinopoli con una lettera autografa per il Sultano è infondata.
BERLINO, 10. - Ventiquattro palloni partecipanti al concorso

aereonautico internazionale sono partiti alla 2.45 da Schmargen-
dorf per d:seendere a Schmachtenhagen. Fino alle 9 di stasera
era annunciata la diseosa di undici polloni.
LONDRA, 11. - Il primo ministro Asquith, in un discorso pro.

nunciato a Leeds, ha detto che il Re ed il popolo della Gran Bret.
tagna non hanno alcun intoresse particolare negli affari d'O-
riente. Il loro solo scopo é di tatelare i diritti internazionali in
Europa, manifestare la loro simpatia al Governo turco ed evitare

che sia pregiudicata la pace del mondo.

CASABLANCA, 11. -- Abd-el-Aziz à ancora a Casablanca. Egli
attende sempre che le potenze decidano intorno alla sua sorte.
Le notizie giunte dai porti sono buone. L'incidente dei legio-

nari non ð stato ancora risúlto.

COSTANTINOPOLI, 11. -- L'ambaseiatoro d'Austria-Ungheria
ha protestato presso la Porta contro 11 boicottaggio degli stabili-
menti commerciali austriaci ed ungheresi el ha chicato l'inter-
vento delle autorità per mettervi fine.

BELGRADO, 11. -- Durante la dimostrazione di ieri dinanzi al
palazzo del principo ereditario, questi ringraziò i dimostranti per
le ovazioni ricevute, dicendo:
« Spero che, come me, voi morrete, se sark necessario, pel Re e

per la Patria ».

Un comunicato utheiale d ce:
Le notizie sulla pretesa mobilizzazioaa generale dell'esercito

serbo, diffuse all'estero, derivano da una inesatta interpretaziano
dol decreto del 23 corrente che chiamava sotto le armi il pr mo
scaglione della riserva o sono quindi prive di fondamento. No i si
chiameranno altre trappa di riserva. Si trovano ora sotto le armi
in Serbia complessivamente quaraniamils uomini o ciò prova, eh 9

non si fanno mobilizzazioni.

Oggi si terrà una selota segreta della Soupstina, nella quale il
Governo darà spiegarioni sulla situazione pol;tiaa.
BERLINO, 11. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive:
Da nessuna parte ei si può sottrarre all' impress one che tioi

proviamo per la crisi la cui gravità esigo un energ eo lavoro della
diplomazia europea, onde impedira una lesione di lunga durata
dell'interesse che hanno tutte le nazioni al pacifico sviluppo della
penisola balcanica.
Non si può ancora giudicare se sark necessaria la riunione di

una Conferenza o di un Congresso, come ansiosamente si chiede.
In ogni caso crediamo di poter supporra che la Gerniania non
potra consentire ad una Conferenza che se avra la sieurezza che
i negoziati saranno guidati da un sentimento di benevolenza verso
la Turchia, che essi fortificheranno la Turchia stessa e che si



GAZZETTA UFFICIALB DEL REGNO D'ITALIA 500 3

éviterà di umil.aro l'Impero degli Osmani ohe ha già subito gravi
prove.

Se una potenza ha diritto di chiamarsi [sincera amica della
Turchia sea à la Germania, come lo prova la storia degli ultimi
decenni. Chiunque ha conoscenza, sia pure superficiale, della que-
stione di Oriente, sa che l'amiehevolo posizione della Germania
verso la Turchia à stata ad essa rimproverata proprio da coloro
che tengono ora la stessa posizione amiehevole. La politica della
Germania ha sempre riconosciuto che l'islamismo e i popoli che
lo profassano costituiscono una farza viva e atta al progresso e

che non s possono considerare gli Stati islamici come destinati
alla roviaa. Quanto alla Turchia, la Germania, nel manifestarsi

in essa dello spirito moderno, ha visto con soddisfazione una con-

ferma di questa sua convinzione.

Respingiamo energicamente la voce sparsa ad arte che la Ger-
mania avrebbe posto la sua fiducia unicamente nell'antico regime
o sarebbe divenuta avversaria dell'Impero ottomano da poi che se
ne à verificato il rinnovamento.

Abbiamo ora, come avevamo prima, la convinzione che il nuovo
regime riuscira a condurre l'impero ottomano ad un rinnova-

mento delle sue condizioni interne. E perciò speriamo che i fatti

stessi smentiranno le sinistre profezie che gli ultimi avvenimenti
avrebbero per conseguenza la fine dell'impero turco. La modera-
zione dimostrata in questi giorni a Costantinopoli ei conferma in
tale convinzione. Amiamo sperare che gli attacchi diretti contro
i nostri buoni rapporti con la Turchia finiranno per naufragare
di fronte al buon senso degli uomini di Stato turchi e della ve-

ritå dei fatti.

Crediamo eho il tranquillo esame dell'attuale situazione debba

condurre al risultato di constatare che l'essenza e la natura della

potenza turea sono rimaste intatte, quantunque gli avvenimenti
dalls settimana scorsa debbano ossere stati dolorosi per ogni pa-
triotta ottomano. La Turchia, intenta ora all'opera di sviluppare
la cultura dall'Impero, di riorganizzare l'esercito, di ristabilire
l'amministrazione e di applicare riformo economiche potrà tro-

vare, come desiderano 1 suoi amtet, in un aumento di forza e di

attività un equivalente di quanto ha perduto. Diciamo oið, non

per giustificare gli atti di cui la Turchia si duole, poiché, nelle
nostre convinzioni fondamentali sulla necessità di esigere la fe-

delta ai trattati, noi non ci allontaniamo affstto dal modo di ve-

dire esposto da sir E. Grey nel suo ultimo discorso. Crediamo

noi sia necessario che vi debba essere opposizione fra la politica
talessa e quellt inglese, non essendovi diffaronzofondamentalinel

g udicare la situazione.

Noi potremo però appropriarci il linguaggio che parte della

sta apa inglese ha tenuto negli scorsi giorni contro un nostro al-
leat',
Giungiamo qui al punto che determina essenzialmente la no-

stra attitadine nella quostioni presenti e che devo essere giusta-
snonte apprezzato dagli inglesi e dai turchi che comprendono il

sentimento della lealtà. Si tratta delle nostre relazioni di allean-

za call'Austria-Ungheria.
È passibile cha saremo tratti in situazioni penose per un ri-

guardo serso la nostra alleata; ma eib non deve impedirei di fe-
nere un'attitudino di leale cameratismo verso di essa anchenelle

questioni che non sono oggetto del nostro trattato di alleanzas

nella s'essa misura che frequentemente noi abbiamo trovato da

part3 sua. Da un lato crediamo che un altro modo di procedere
in occasione dell'atto giudicato necessario nell'interesse dello Sta-

to dell'Austria-Ungheria avrebba diminuito le difReolta che no

sono derivate, dall'altro lato riconosciamo che la pretesa del-

PAustria-Ungheria di rogolare in modo definitivo la sitagzione
de la Eosnia à fondata.

In modo diversa ci si p-osanta invece il passo del Governo bul--

g tro; non crediamo che si sia disposti a Berlino a sanzionare il

aio modo di procedere riconoscendol'indipendenza bulgaraprima
di una spiegazione assolutamonte soddisfacento per la TurcIlia, i

non solo della questione delle ferrovis orientali (eib che à super-
fluo dire), ma anche della Rumelia orientale per la quale la Sul.
garia dovrà accordare alla Turchia le indennità che questa ore-
derå giuste.
BELG1tADO, 11. - I giornali annunciano che i deputati della

Scupstina, in una riunione segreta, hanno apgrovato con 93 voti

contro 66 mia mozione contro la guerra.

ATENE, ll. - Si ha da La Canea che la Camera, convocata
in sessione straordinaria, si riunisce oggi alle 4.

L'ordine del giorno annunzia che il pre9irlente del Gabinetto
cretese aprirà la sessione a nome del Re di Grecia. I consoli delle

potenze e le autorità militari sono Ïnvitati ad assistervi. Grande
entusiasmo regna in tutta l'isola.
Tutti i municipi hanno votato l'indipendenza del loro paese e

l'unione alla Grecia.
LONDRA, 11. - Il Re Edoardo ha ricevuto nel pomeriggio il

ministro degli esteri russo, Iswolsky.
BERLINO, ll. - Nel concorso internazionale di aereostati, il

pallone americano Còngueror scoppiato all'altezza di dúeoento

matri. Nessuno degli aereonauti & rimasto ferito.

COSTANTINOPOLI, 11. - 11 ministro di Serbia, Nenadevio, ha
rimesso il 9 corrente una Nota circolare di protesta per l'annes-
sione della Bosnia ed Erzegovina all'Austria-Ungheria a tutti gli
ambasciatori, echettuato l'ambaseistore di Austria-Ungheria.
BELGRADO, 11. - La notizia pubblicata dai giornali, circa la

decisione presa ieri dai deputati della Soupstina contro la guerra
à evidontemento inesätta, perché la seduta segreta della Sougatina
ha avuto luogo soltanto oggi. D'altrande solamente 133 deputati
si trovavano ieri a Belgra o.

La seduta di oggi della Soupstina, dichiarata segreta, ha du-
rato dalle nove del mattino all'una del pomeriggio.
La seduta ð stata poi ripresa alla tre pometidiano per la di-

soussione dell'ordine del giorno che comprende le dichiarazioni
del Governo sulla s tuazione politica.
LA CANEA, 11. - I deputati non essendo potuti giungere in

tempo a La Canea, la riuaione della Camera oretese o stata rin-
viata a domani.
COSTANTINOPOLI, 11. - Il viaggio pel Raraazan dol Sultano

a Stambul per Padoraziono del mantello del Profeta ha avuto

luogo oggi senza incidenti. Vi furono oggi in varî punti meetings
di protesta contro l'Austria-Ungheria e la Bulgaria. Nessun in-
cidente.
BELGRADO, 11. - ßcupstina - Nella sedata segreta Milo ra-

novio fece l'esposizione dolla situazione estora. Poscia il ministro
della guerra pronunzið un discorso che duró itn'ora, dopo di che
la discussione fu aperta. La seduta terminò alle 0 di sera.
Nel pomeriggio si rinnovano le dimostrazioni, ancora più impo-

nenti, nello vie. Il principe ereditario ringrazio per le orazioni
fattegli. Si disse flero di essere soldato e di divonire, of., occor-

rosso, comandante dei volontari di un popolo, cho ð pror sto a mo-

rire per la propria nazionalità e pel proprzo onore.
SOFIA, 12. - Il Re Ferdinando giungerå oggi alle 3 pomeri-

diane.

Egli scendera dal treno a qualche chilometro dalla capitale e

poi proseguirà a cavallo per la città, soortato da gene rali ed uf-
ficiali superiori, pure a cavallo.
Ferdinando I si dirigerà alla Cattedrale. attraversa ado le vie

splendidamente doeorate con bandiere nazionali, tappeti i.Jestoni di
verzura, ghirlande di alloro, di quercia e di flori, os poi, prose-
guirà per il palazzo reale.
Presso il Ponto della Aquile ð stato erotto un mael stoso arco di

trionfo.
Iri si troveranno a ricevere il Re i ministri, il sin daceeol Con-

siglio municipale, la presidenza della Sobranje e nu morose alire
autoritã•
Il s$daco daÑ al Re il benvenuto e presenteri iL pre 4 il

sale sopra un piatto di oro,
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,Luegp tutto il percorso saranno sphierate 19 truppê della guar-
migione, le associazioni, le scuole, i veterani e gli ufligiali della
riserva. Le artiglierie faranno salve.

iu.nto il Re al palazzo Reale, le truppe sfileranno sulla piazza

Sono giunti cinquantamila foregtieri, IA città à fqatante e sni-

matissima.

Si prevede un ricevimento imponente.
ANTINOPOLI, 12. - La notizia del Sabah che il Sultano

gi,agala viene ugoig109Atp smengity,
Il giornale Mizan, che pubbliga artieqli di intenzione reazio-

naria, ð stato provvisamente sospeso per motivi di ßt4to.

LONDRA, 12. - Il Re ha oferto al Buchingham Palaos un

anzo di trenta coperti in onore del ministro degli affari esteri

rugg Igyoleky.
Vi ysistevano il principe di Galles, l'pþasciatore di Russia, il

ministro degli esteri, sir E. Grey, la maggior partp dei membri

del Gabinetto e air Carlo Hardinge.

COSTANTINOPQIyI, 12. - Secondo un telegramma da Tabris, i

coitituzionali hanno fatto venerdi scorso una sortita ed hanno

avato µn cenpip io di feriti.

Dg 12. - Nell'elezione logislativa per la primA cireoscri-

ziano, à stato eletto Chaulet, candidato repubblicano democra-

tico.

GyX, 12. - Nell'plezione Igiq1agiva, riascito eletto Crespel,
radicale, in sostitqzipne di un altro radicalo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

del R. Oaservatorio del Collegio Romane

11 ottpbre 1908

Ogometro a rigotty allo agry,....... 0*

L'altessa dolla stazione ò di metri
.....

50.60

Barometro a mezzodi ..
763.79.

Umidità relgtiva a mezzodi,,...,....,. 56.

Vento a mazzoal................... .. SW.

Stato del eielo a mazedi...... ..s... 3;4 nuvoloso.

massimo 22 0.
Teraometro centigendo..... . .,....

mimmo 12 0.

Pioggia in 24 etc... ..... ...
--

if ottobre £9J8.

In Europa: pressione massima di 771 sulla Francia centrale

e Transilvania, minima 750 sulla Scozia e sulla Scandinavia.

In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato ovunque da 1 a 2

mm.; te eratura pressochè stazionaria.

Barometro: a 7ß6 in Sardegna, 768 in Sicilia. livellata tra 768

e 769 sulls penisola.
Probabilità: calmaoventi deboli vari, cielo vario; qualchepiog-

gia ià Sardegna.

BOLLETTINO METEOudCo
isllW.1pie sentrale di toteprologo e di g wiinanum

Rema, 11 ottab e 190
.

SNATO STATO TKniUgATUR

STAZIOg del oido del m re
.Massima Mwan

osa 8 ore 8

Ports 3(sanne ... */4 coperte mosso 21 2 18 5
Golidira........... */4 coperto legg. mosso 21 3 17 2
Spezia........ ... */4 ooperto calmo 22 8 13 8
C,ageo............ */4 coperta - 18 0 12 5
Tormo........... sereno - 19 l 13 0
Alyydria....... nebbioso - 20 4 9 3
e'ovara .......... seieno - 22 8 9 8
Fomodoseola ..... */4 coperto - 21 7 6 2
Envia ........... nebbioso - 22 6 9 4
iistie.. ..... .. */, coperto - 22 2 11 1
omo ....... . seredo - . 21 0 12 6
Sordria.... serono - 20 0 10 4
bergamo . .. if4 coperto - 19 2 12 0
137eycia-. . .... */4 coperto -.. 20 3 11 8
Cremona ..... */4 coperto - 21 4 10 3
AfantoYa

. nebbioso - 22 8 13 8
Votona ... coperto - 21 3 10 8
deßuno .. ... s */, ooperto .- 19 6 7 2
Udips..... ...... serquo -. 21 1 10 4
Trevis,,

,

a........... nebbigeo - 21 2 10 0
Verièria .......... nebbioso calmo 20 3 13 5
Padova .....,..., coperto - 20 5 10 6
Roylgo........... nebbioso - 21 2 10 8Pinoopy.a ......... mebbigso. - 20 6 10 7
PArma..2........ sereno - 21 5 IS 6Reggiò Emília.... */ coperto - 21 4 12 6
Modena

.......... sereno - 21 1 It 4
Ferrara .......... nebbioso - 21 5 là e
Bologo ....,.... sereno - 21 1 le 4
Ravenpa ......... */, coperto - 20 0 10 5Foëll

--,... .. . */, ooperto - 22 6 11 6
Ponco

. ., -, - ... */4 coperto calmo 20 8 11 0
Anoona .. . ... */4 coperto calmo 21 0 10 8
Urbino... . .. *|4 caparia - 20 6 12 4
Mÿeerata.. .. seren9 - 23 0 13 0Aòoo'lí Tioeno .... serene - 23 0 12 8
Perugia.......... */, coperto - 21 0 12 7Cr..nierizio ....... */4 coperto - 19 1 11 2
Lucca ........... sereno

- 21 I 11 9Papa ............. 1/4 oop?UP - 21 7 10 9
Livärno .......... sj, ooperto calmo 23 0 14 5
Fírenãó .......... sereno 24 5 la 0
Arezzo....,...... /4 coperto - 22 8 10 4
Bis ............ */4 noperto - 21 0 12 8Grosseto ......... */4 cepen9 - 24 0 10 5ILiâL........... */4 co¡ierto - 22 9 12 0Teramo ... ....... sereno - 23 5 12 1Chiati

-•• •••••· I - 20 0 14 0Aguila .......... sereno - 21 0 7 7Agngno ......... sereno - 20 0 10 1Fogpa ......... sereno - 23 9 11 0
Bazi............. coperto calmo 19 0 10 0Imee ............ /4 coperto - 22 0 12 0Caser a..-..-....· sereno -- 23 5 12 0apoll.••---•••-· sereno calme 21 ô 14 6
Benevento........ jg coperto - 22 6 6 1kvellino.......... sereno - 10 3 4 8
Caggiana......... sereno

- 20 7 12 2Pqteng...,....-. sereno - 20 0 8 7
Cosansa.....,.. . sereno

- 23 6 9 4
,
Tiflolo........... sereno

- 23 0 11 I
Reggio Calabria. eereno calmo 23 0 14 0
Trapani...... -- coperto calmo 25 4 17 4
Falerop........, nebbioso calmo 23 9 12 5Porto 7"phopeãoole. eereno ca'me 21 0 18 0Caltanissetta ... serene - 20 5 14 0
Afessina .... . /, coperto calmo 23 6 14 7
Gatania ... ., - j4 coperto e•dme 24 0 15 2
Siracasa

...,.... 2 coperto calme 24 4 14 4
Caglig ....- , piovoso mosso

' 26 0 13 0
Samar ......« . provoso -

, 25 5 16 2
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